
Sono stati riscontrati 229 casi
positivi nel territorio della Asl
Roma 4. Lo rende noto la
Regione Lazio nel consueto
bollettino quotidiano. Di que-
sti: 1 ad Allumiere; 5 ad
Anguillara; 14 a Bracciano; 5 a
Campagnano; 21 a Capena; 6 a
Castelnuovo; 35 a Cerveteri;
45 a Civitavecchia; 1 a
Civitella; 12 a Fiano; 5 a
Formello; 44 a Ladispoli; 2 a
Manziana; 2 a Mazzano; 3 a
Morlupo; 2 a Nazzano; 2 a
Riano; 5 a Rignano; 3 a
Sacrofano; 1 a Sant’Oreste; 6 a
Santa Marinella; 8 a Tolfa; 1 a
Trevignano. È avvenuto un
decesso a Civitavecchia. Sono
guarite 131 persone, di cui: 2
ad Allumiere; 3 a Bracciano; 1
a Canale; 1 a Capena; 1 a
Castelnuovo; 12 a Cerveteri;
52 a Civitavecchia; 2 a
Civitella; 3 a Fiano; 15 a
Formello; 12 a Ladispoli; 1 a
Manziana; 3 a Morlupo; 2 a
Nazzano; 2 a Riano; 3 a
Rignano; 1 a Sacrofano; 10 a
Santa Marinella; 3 a Tolfa.
Dall’inizio dell’epidemia sono
guarite 27.345persone. Tutto il
personale sanitario è sottopo-
sto periodicamente a tampone
di controllo. Nelle ultime 24
ore sono stati effettuati 1471
tamponi. Il totale degli attuali
positivi comune per comune è
il seguente: Allumiere: 26;
Anguillara: 521; Bracciano:
413; Campagnano: 250;
Canale: 54; Capena: 254;
Castelnuovo: 223; Cerveteri:
948; Civitavecchia: 1150;
Civitella: 55; Fiano: 330;
Filacciano: 4; Formello: 308;
Ladispoli: 1071; Magliano: 25;
Manziana: 90; Mazzano: 47;
Morlupo: 142; Nazzano: 26;
Ponzano: 42; Riano: 255;
Rignano: 248; Sacrofano: 64;
Sant’Oreste: 64; Santa
Marinella: 359; Tolfa: 68;
Torrita: 31; Trevignano: 123.

Nei primi due anni di pandemia i 10 uomini più ricchi del
mondo hanno più che raddoppiato i loro patrimoni, passati da
700 a 1.500 miliardi di dollari, al ritmo di 15.000 dollari al secon-
do, 1,3 miliardi di dollari al giorno. Nello stesso periodo 163
milioni di persone sono cadute in povertà a causa della pande-
mia. La denuncia arriva dal rapporto di Oxfam ‘La pandemia
della disuguaglianza’, in occasione dell’apertura dei lavori del
World Economic Forum di Davos. Numeri che non esentano
l’Italia: secondo Oxfam, dopo un 2020 in cui oltre milione di
individui e 400.000 famiglie sono sprofondati nella povertà, è
continuata a crescere la concentrazione della ricchezza.
“Dall’inizio dell’emergenza Covid-19, ogni 26 ore un nuovo
miliardario si è unito ad una élite composta da oltre 2.600 super-
ricchi le cui fortune sono aumentate di ben 5 mila miliardi di dol-
lari, in termini reali, tra marzo 2020 e novembre 2021”, denuncia
l’organizzazione non governativa. Solo per Jeff Bezos, il numero
uno di Amazon, una delle aziende il cui fatturato è decollato con
il COvid-19, Oxfam calcola un “surplus patrimoniale” nei primi
21 mesi di pandemia di 81,5 miliardi di dollari, l’equivalente del
costo stimato della vaccinazione (due dosi e booster) per l’intera
popolazione mondiale. La pandemia, poi, ha colpito più dura-
mente le donne, che hanno perso 800 miliardi di dollari di red-
diti nel 2020. Tuttora, mentre l’occupazione maschile dà segnali
di ripresa, si stimano per il 2021 13 milioni di donne occupate in
meno rispetto al 2019. Una pandemia delle diseguaglianze in cui
le banche centrali sono intervenute pompando migliaia di
miliardi per sostenere l’economia. “Ma gran parte di queste
risorse - dice Gabriela Bucher, direttrice di Oxfam International
- sono finite nelle tasche dei miliardari che cavalcano il boom del
mercato azionario”. Poi c’è il boom degli utili nel settore farma-
ceutico, “fondamentale nella lotta alla pandemia, ma succube
alla logica del profitto e restio alla sospensione temporanea dei
brevetti” per aumentare la produzione di vaccini e salvare vite
nei paesi più poveri. Secondo Oxfam, i monopoli detenuti da
Pfizer, BioNTech e Moderna hanno permesso di realizzare utili
“per 1.000 dollari al secondo e creare cinque nuovi miliardari”.
Al contempo “meno dell’1% dei loro vaccini ha raggiunto le per-
sone nei Paesi a basso reddito”. La percentuale di persone con
COVID-19 che muore a causa del virus nei Paesi in via di svilup-
po - denuncia la Ong - è circa il doppio di quella dei Paesi ricchi,
mentre ad oggi nei Paesi a basso reddito è stata vaccinata appe-
na il 4,81% della popolazione. In Italia, la quota di ricchezza
detenuta dal top-1% è continuata a crescere, con il 5% più ricco
degli italiani che, secondo Oxfam, deteneva a fine 2020 una ric-
chezza superiore a quella dell’80% più povero. Fra marzo 2020 e
novembre 2021 il numero dei miliardari italiani della Lista
Forbes è aumentato di 13 unità e il valore aggregato dei patrimo-
ni dei super-ricchi è cresciuto del 56% a 185 miliardi di euro alla
fine dello scorso novembre. “Il quadro sociale avrebbe potuto
essere ancor più grave, se il Governo non avesse potenziato le
misure di tutela esistenti e messo in campo strumenti emergen-
ziali nuovi di supporto al reddito”, spiega Elisa Bacciotti,
responsabile Campagne di Oxfam Italia. Tuttavia, secondo la
Ong la ripresa occupazionale del 2021 non è trainata da lavoro
stabile e rischia di riproiettarci nel mondo pre-pandemico, che
ha visto crescere la quota dei working poor di oltre 6 punti per-
centuali dall’inizio degli anni ‘90. “Crediamo - dice Bacciotti -
che la razionalizzazione delle misure di sostegno alle famiglie
con figli intrapresa dall’attuale Governo sia largamente apprez-
zabile”. Invece “le scelte in materia di riforma del sistema fisca-
le ci appaiono invece discutibili, dimenticando l’obiettivo di
garantire maggiore equità orizzontale in favore di una crescita
quantitativa”. (Fonte Ansa.it)

Rapporto Oxfam: negli ultimi due anni
i dieci uomini più ricchi del mondo
hanno raddoppiato i loro patrimoni

Divario ricchi-poveri
esplode la pandemia
delle diseguaglianze

Tra Ladispoli e Cerveteri
gli attuali positivi sono 2.019
Covid, nella giornata di ieri 229 nuovi casi sul territorio della Asl Roma 4

A Civitavecchia nessun nuovo caso, ma la città portuale conta un morto
Sul litorale a nord di Roma
sono guarite 131 persone
Nelle ultime 24 ore sono

stati effettuati 1471 tamponi
E’ sempre consigliato

fare attenzione a rispettare
dettagliatamente tutte
le normative anti-covid

tutt’ora vigenti

Risulta ben nota l’attenzione
che l’Associazione
Scuolambiente ha da molti
anni sul sito dell’Oasi
Naturale e sui resti archeologi-
ci della Palude di Torre Flavia.
Pertanto l’Associazione acco-
glie con soddisfazione la noti-
zia della ripresa dei lavori di
ristrutturazione.

Torre Flavia, avanti i lavori
Cerveteri-Ladispoli, Scuolambiente: “Siamo contenti
Tra erosione e acqua marina la palude è a rischio”

a pagina 14

a pagina 12

Le casse comunali suonano a vuoto, mancano
poco più di nove milioni in tasse locali. La par-
tita doppia municipale è in rosso anche e
soprattutto per i colpi di coda assestati dal
Covid nel 2020 prima e nel 2021 poi all’intero
apparato finanziario pubblico nazionale a tutti
i livelli. Nei giorni scorsi abbiamo letto qual-
che titolo forzato che parlava di “caccia agli
evasori” a Cerveteri. Notizia vera e titoli esa-
gerati per i ritardati pagamenti legati soprat-
tutto al balzello della seconda casa. Mancati
pagamenti (quasi) fisiologici per le altre voci
contenute nelle lettere di sollecito inviate dal
Comune ai contribuenti cerveterani. Si parla

in particolare di Imu, Tasi e Tari per un totale
di circa 9milioni di euro. E tra chi, magari,
deve solo gli ultimi anni (magari non pagati a
causa dell’emergenza sanitaria, delle restrizio-
ni, della perdita del posto di lavoro, delle dif-
ficoltà a trovare anche solo i soldi per mettere
in tavola il cibo per la propria famiglia), c’è
anche chi non paga le tasse comunali da
tempo, addirittura dal 2014.  La maggior parte
dei crediti vantati dal Comune sono relativi al
mancato pagamento dell’Imu (sono circa 6
milioni di euro), a seguire ci sono quasi
2milioni di euro di Tasi e circa 500mila euro di
Tari. 

CERVETERI: IN ROSSO LA PARTITA DOPPIA
DEI BALZELLI COMUNALI “EVASI”
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Settimana decisiva per la scelta
del Capo dello Stato. In campo
tante ipotesi, e su queste è partita
una guerra di posizione tra le
coalizione. Solo il Centrodestra
ha fatto un nome dal quale parti-
re ed è quello di Silvio
Berlusconi, mentre nel
Centrosinistra ed in particolare
nel Pd si parte dalla indicazione
della figura. condivisa e autore-
vole, profilo che non è non è
assolutamente incarnato da
Berlusconi. Sia la sinistra estre-
ma, che il M5S, che il Pd e Italia
Viva, hanno fatto sapere che non
voteranno quel nome. Dunque la
settimana parte da questo primo
passaggio politico. Ma andiamo
a vedere le posizioni fino a qui
espresse. Ma vediamo cosa ha
detto il segretario Democratico
Letta su Berlusconi e sulla posi-
zione espressa nell’ultimo vertice
di questa coalizione: “Il centrode-
stra sbaglia perché è evidente che
la candidatura di Berlusconi è un
vicolo cieco, nel senso che non è
quella figura istituzionale sulla
quale ci sarà l’unità. E allora vol-
tiamo pagina, cerchiamolo que-
sto nome, cerchiamolo insieme,
mi sembra la strada migliore”.
Circa l’eventualità di una candi-
datura di Mario Draghi al
Quirinale, “non è questo il
momento di fare nomi, dovremo
deciderli insieme, insieme con i
nostri alleati e insieme con il cen-
trodestra”, ma “una cosa l’ho
certa: Draghi sta giocando un
ruolo fondamentale per il nostro
paese, il suo nome e il suo ruolo
per l’Italia va tutelato”, aggiunge.
E anche rispetto a un eventuale
‘bis’ di Sergio Mattarella “non è il
momento di parlare di nomi–
ribadisce Letta- dobbiamo prima
trovare l’accordo tra tutte le forze
politiche poi faremo i nomi”. Poi,
nel corso di una intervista al Tg3
fissa il punto: “Per la corsa al
Quirinale in questo Parlamento
nessuno ha la maggioranza, vuol
dire che dobbiamo trovare un’in-
tesa e questa intesa è fondamen-

tale sul o la Presidente della
Repubblica, figura istituzionale
superpartes, e sulla continuazio-
ne della legislatura, per affronta-
re covid, PNRR e affrontare que-
sto drammatico caro bollette
energetiche che sta strangolando
economia e famiglie”. Chi fa un
nome è il Segretario di Italia
Viva, Matteo Renzi e pronuncia
quello di Draghi: “Mario Draghi
a Palazzo Chigi è una garanzia
per il Paese nell'anno di legislatu-
ra che ci rimane", ma al Quirinale
"garantisce l'Italia per sette anni.
Ma se Draghi diventerà presi-
dente della Repubblica dovrà
esserci un accordo politico conte-
stuale sul governo. E in questo
caso, anche se improbabile, un
governo dei leader ha un senso".
Poi l’affondo su Berlusconi:
“Berlusconi non ha chance per
fare il presidente della
Repubblica perché i numeri non
ci sono”. Poi alla domanda fatta
dai microfoni di Radio Leopolda,
se Salvini e Meloni possono
ancora cambiare idea su questa
candidatura? “Credo che loro lo
faranno. Anche per loro – affer-
ma il leader di Italia Viva – è
un’operazione ad alto rischio
perché  Berlusconi se insiste

porta il centrodestra a sbattere.
Penso che nelle prossime ore par-
leranno con Berlusconi perché i
numeri non ci sono”. Nel centro-
destra da registrare il silenzio di
Berlusconi e le posizioni di
Salvini e Meloni. Il leader della
Lega avverte la coalizione di
Centrosinistra con una perento-
ria presa di posizione: “Se qual-
cuno a sinistra vuole tirare per la
giacchetta il Presidente
Mattarella manca di rispetto
soprattutto a lui, che più volte ha
ribadito l’indisponibilità a un
secondo mandato. Allo stesso
modo, il premier Draghi è impe-
gnato per affrontare l’emergenza
sanitaria ed economica: ipotizza-

re per lui un altro ruolo è una
mancanza di rispetto al
Presidente del Consiglio e al
Paese”. Salvini ricorda:
“Abbiamo ancora una settimana
per lavorare insieme, spero che
nessuno (a partire dai leader) si
sottragga alla responsabilità di
rafforzare il governo e – insieme
a Draghi – affrontare mesi diffici-
li e impegnativi. Lavoro per
unire”. A seguire la Meloni, che
incarna in parlamento l’opposi-
zione e che nell’ultimo vertice
nella villa romana del Cavaliere
ha condiviso la scelta caduta sul
nome di Berlusconi, ha comun-
que da tener conto che l’ipotesi di
una mancata convergenza su

quel nome (non raggiungere i
voti utili per l’elezione, ndr),
potrebbe devastare la coalizione.
Per la pasionaria di Fratelli
d’Italia, che da tempo chiede di
andare al voto, l’unica notizia
positiva sarebbe quella del tra-
collo dell’attuale maggioranza. 

I “grandi elettori”
che risultano positivi
non potranno votare

“I positivi in questo momento a
norma di legge, e per le ordinan-
ze e protocolli, non possono
votare. Abbiamo avuto una con-
ferenza dei capigruppo dove è
stato sollevato questo problema e
ne avremo una anche domani. Il
tema è sul tavolo” ma “l’istrutto-
ria continua”. Ciò detto, questa
decisione non comporta “nessu-
na violazione della procedura né
costituzionale”. Roberto Fico,
presidente della Camera, lo dice
a Mezz’ora in più su Rai3. “Il non
vaccinato oggi alla Camera,
come in tutte altre istituzioni,
può entrare con il tampone, quin-
di può venire a votare, perché
alla Camera entri con il Green
pass, ma solo nel palazzo e in
Aula, mentre come per tutti ita-
liani nel ristorante o al bar devi

entrare con il Green pass raffor-
zato”, spiega poi Fico. Per quan-
to riguarda i no vax “si entra con
il tampone, per forza. Non c’è
dubbio- sottolinea il presidente
di Montecitorio - in questi due
anni abbiamo lavorato in modo
serrato e avuto un’organizzazio-
ne scientifica, alla Camera, che è
un luogo molto frequentato, in
due anni non abbiamo mai avuto
un cluster o un focolaio.
Abbiamo avuto risultati eccellen-
ti garantendo a pieno regime la
funzionalità legislativa, che è
quello che dovevamo fare”. A
Montecitorio “ora i positivi sono
29, con una curva che posso dire
in discesa. Al Senato non conosco
il numero preciso, ma credo pos-
sano essere tra i sei e gli otto, ma
sempre con una curva in disce-
sa”, segnala Fico. In generale,
però, avverte il presidente della
Camera, “in questo momento
stiamo vivendo una emergenza
sanitaria, un’emergenza concla-
mata in cui un positivo non può
muoversi da un domicilio”,
quindi “in questo momento
l’emergenza sanitaria è impor-
tante, quindi non dobbiamo dare
messaggi sbagliati o poco univo-
ci alla cittadinanza”. 

In campo tante ipotesi e su queste è partita una guerra di posizione tra le coalizioni

Quirinale, è la settimana decisiva
La mancata convergenza su Berlusconi potrebbe devastare la coalizione di centrodestra

La fiducia nel premier Mario
Draghi scende al 59,8%, ben 4,5
punti sotto rispetto a prima di
Natale. E’ quanto emerge dal
sondaggio Dire-Tecnè realizzato
il 14 gennaio. Il consenso massi-
mo è stato raggiunto da Draghi
il 3 settembre quando si è atte-
stato al 61,7%, poi è iniziata una
graduale discesa con qualche
risalita. Il presidente del Consiglio era sceso
sotto il 60% solo tra marzo e giugno dello
scorso anno. Cala al 52% anche la fiducia nel
governo, il 2,1% in meno rispetto al 17
dicembre. E’ quanto emerge dal sondaggio

Dire-Tecnè realizzato il 14 gen-
naio. L’esecutivo ha avuto il con-
senso massimo la settimana
dopo il giuramento, ovvero il 19
febbraio del 2021 quando era al
59%, poi alti e bassi, ma è da set-
tembre che non supera la soglia
del 55%. Continua a mantenersi
stabile, con un trend di lieve sali-
ta, la fiducia degli italiani nei

confronti del presidente della Repubblica
Sergio Mattarella: +0,3 nelle ultime settima-
ne. L’ultimo dato di gradimento prima di
Natale era di 75,5% (al 17 dicembre), ora è
del 75,8%.

Sondaggio Dire-Tecnè: “Netto calo 
per la fiducia il Draghi e nel Governo”

“Per individuare una figura di alto profilo morale e
tecnico da proporre per l’ormai prossima elezione
del Presidente della Repubblica, si è aperto un con-
fronto tra parlamentari del Gruppo Misto di Camera
e Senato all’opposizione, che ha portato all’indica-
zione del professor Paolo Maddalena”. Così una
nota firmata da deputati e senatori ex M5S. “Figura
super partes, lontana da appartenenze politiche,
Maddalena ha messo al centro della sua opera di
magistrato, docente universitario e giudice costitu-
zionale (vice presidente della Consulta) la tutela dei
beni pubblici demaniali, della legalità, della sovrani-
tà popolare e della nostra Costituzione. Per queste

ragioni riteniamo possa essere una figura tra le più
importanti sulla quale tutte le forze politiche potreb-
bero convergere- proseguono- Le invitiamo ad
esprimere il proprio voto per una personalità in
grado di incarnare pienamente le caratteristiche di
garante della Costituzione e dei diritti del popolo
italiano”. I senatori: Abate Rosa Silvana, gruppo
misto; Angrisani Luisa, Alternativa; Corrado
Margherita, gruppo misto; Crucioli Matteo,
Alternativa; Dessì Emanuele, Partito Comunista;
Granato Bianca Laura, gruppo misto; La Mura
Virginia, gruppo misto; Lannutti Ennio, gruppo
misto; Mantero Matteo, Potere al Popolo; Mininno

Cataldo, gruppo misto; Morra Nicola, gruppo misto;
Ortis Fabrizio, gruppo misto. I deputati: Baroni
Massimo, Generazioni Future; Benedetti Silvia,
gruppo misto; Cabras Pino, Alternativa; Corda
Emanuela, Alternativa; Costanzo Jessica,
Alternativa; Cecconi Andrea, Facciamo Eco; Colletti
Andrea, Alternativa; Ehm Yana, gruppo misto;
Fioramonti Lorenzo, Facciamo Eco; Forciniti
Francesco, Alternativa; Giuliodori Paolo,
Alternativa; Menga Rosa, gruppo misto; Paxia
Maria Laura, gruppo misto; Raduzzi Raphael,
Alternativa; Romaniello Cristian, gruppo misto;
Sapia Francesco, Alternativa; Sarli Doriana, gruppo
misto; Sodano Michele, gruppo misto; Spessotto
Arianna, Alternativa; Suriano Simona, gruppo
misto; Termini Guia, gruppo misto; Testamento
Rosalba, Alternativa; Trano Raffaele, Alternativa;
Vallascas Andrea, Alternativa; Vianello Giovanni,
Alternativa; Villarosa Alessio, gruppo misto; Volpi
Leda, Alternativa.

Quirinale, la pattuglia di ex M5S 
indica il nome di Paolo Maddalena
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Siamo “in una situazione delicata e
con numeri ancora crescenti per quel
che riguarda l’incidenza d’infezioni.
Tuttavia, la crescita percentuale del-
l'ultima settimana è stata inferiore
alla precedente e, negli ultimi giorni,
vi sono evidenze di chiara decelera-
zione della curva epidemica in linea
con quanto osservato in altri Paesi”,
ha detto infatti, in un'intervista al
“Corriere della Sera”, il coordinatore
del Cts, Franco Locatelli. La pressio-
ne sulle strutture sanitarie nelle ulti-

me settimane “è decisamente aumen-
tata. Il rischio da scongiurare è di
danneggiare i pazienti con patologie
differenti dal Covid riducendo il
numero di procedure mediche o chi-
rurgiche”. A questo rischio “può con-
tribuire anche un elevato numero di
contagi tra gli operatori sanitari che è
certamente non trascurabile. Non
possiamo parlare però di ospedali
vicini al collasso”. Purtroppo c’è da
registrare un aumento dei casi di
positività tra gli operatori sanitari. A

seguito dell'inizio della somministra-
zione delle dosi booster, “si era osser-
vata una diminuzione dei casi, ma
nelle ultime due settimane - afferma
l'Iss - si è registrato un balzo del
numero di positivi segnalati: 12.009
rispetto ai 10.393 della settimana pre-
cedente”. L'”andamento vede
comunque una diminuzione del rap-
porto tra casi tra gli operatori sanita-
ri e casi nella popolazione generale:
dal 2,0% della settimana precedente
all'1,8% di questo report.

La curva dell’epidemia rallenta
Locatelli (Cts): “Aumentano i casi di positività tra gli operatori sanitari”

Antonella Viola, l’immunologa
finita sotto scorta per le minacce
ricevute dai no vax, torna a
spingere sull’acceleratore del-
l’obbligo vaccinale e lo fa dai
microfoni d i Lucia Annunziata
a 'Mezz'ora in più' su Rai3.
"D'accordo con obbligo vaccina-
le. Perché di fronte a una pande-
mia come questa l'unica strada
per tornare alla normalità è
quello di trasformare questo
virus in influenza. Per far que-
sto dobbiamo essere tutti vacci-
nati, se noi abbiamo delle sac-
che di centinaia di migliaia di
non vaccinati quando il virus
circola in inverno, queste perso-

ne andranno ad affollare gli
ospedali mettendo sotto stress il
sistema sanitario. Quindi ci
ritroveremo di anno in anno
con il problema degli ospedali
sotto pressione, del mancato
accesso per le altre cure e opera-
zioni e con la necessità di
imporre delle restrizioni.
L'unico modo per uscirne è pro-
teggerci tutti e a quel punto ini-
ziare una gestione normale di
convivenza con il virus". "Il
virus rimarrà con noi molto
tempo ancora - aggiunge -,
quindi prima o poi tutti entrere-
mo in contatto con esso. Ma non
è una previsione catastrofica: se

Antonella Viola: “Serve l’obbligo vaccinale 
per trasformare il virus in una normale influenza”

La variante Omicron raggiungerà tutti, non
c'è scampo. Non c'è dubbio che entro la fine
del 2022, salvo che arrivi un'altra variante,
quasi tutta la popolazione avrà incontrato
questa variante". Così il sottosegretario alla
Salute, Pierpaolo Sileri. "Chi è vaccinato sarà
più protetto e potrà avere probabilmente una
forma più leggera, ma chi non lo è ha molti
più rischi di andare in terapia intensiva", ha
aggiunto in una intervista a Domenica In.
Sono d'accordo sulla necessità della revisio-
ne" delle regole che "potrà essere fatta nei
prossimi giorni, forse entro un paio di setti-
mane, con una distinzione tra coloro che sono
positivi al virus e i malati. Questo ce lo con-
sente la variante che circola oggi”. Il punto, ha
sottolineato il sottosegretario alla Salute, "è
che ad oggi circolano sia la variante Omicron

che la Delta e la Delta dà problemi. La mag-
gioranza di coloro che sono in intensiva sono
infatti in gran parte infettati dalla Delta e non
vaccinati. Vanno in intensiva anche infettati
da Omicron, ma è meno probabile". Le regole,
ha spiegato Sileri, "verranno ulteriormente
modificare e alleggerite credo molto presto.
Vediamo adesso come vanno i contagi e fac-
ciamo una distinzione tra positivi e malati,
considerando che i positivi non sono malati".
Il sottosegretario ha quindi ribadito di essere
d'accordo con la trasmissione del bollettino
quotidiano ma in modo più dettagliato: "È
giusto dare il dato ma deve essere dettagliato
e i numeri vanno spiegati. In questo momen-
to - ha concluso - non è il positivo che conta
ma il soggetto che va in ospedale, scompo-
nendo però chi vi entra per altri motivi". 

Sileri: “Tutti gli italiani saranno 
raggiunti dalla variante Omicron”

siamo vaccinati e abbiamo gene-
rato una immunità buona che ci
protegge entrare in contatto con
il virus vuol dire andare incon-
tro a una influenza. Dobbiamo
comunque stare attenti a moni-
torare le persone fragili e quindi
dovremmo capire se fare dei
richiami periodici".
L'immunologa è finita sotto
scorta dopo le minacce di morte
dei No Vax con un proiettile.
"La mia vita sotto scorta? Molto
complicata, vuol dire vivere
senza libertà" dice. "Mi dispiace
tantissimo per i carabinieri che
debbono starmi dietro, così
cerco di adeguare le mie giorna-
te per non pesare troppo su di
loro", ha proseguito. "Io non mi
sono scontrata con i No vax, il
motivo per cui sono stata
minacciata è perché sostengo
che i bambini debbano essere
vaccinati - conclude -. E questo
non posso non dirlo perché
andrei contro le mie convinzio-
ni, sarei uno scienziato da elimi-
nare". Poi sulla diffusione dei
contagi: “Quello che dobbiamo
vedere è se l'apertura della
scuole sposterà un pochino que-
sto picco. Comunque ci aspettia-
mo un andamento molto rapi-
do, il che vuol dire che nel giro
di poco tempo raggiungeremo il
massimo e poi scenderà proprio
per le caratteristiche del virus".

La variante Omicron è arriva-
ta a Pechino a meno di tre set-
timane dall'inizio delle
Olimpiadi invernali, che parti-
ranno il 4 febbraio, e i timori
per lo scoppio di nuovi focolai
hanno spinto le autorità locali
ad introdurre immediatamen-
te severe misure restrittive.
L'annuncio del contagio colle-
gato alla nuova variante, indi-
viduata per la prima volta a
novembre in Sudafrica, c'è
stato sabato: da allora son
state sottoposte a test anti
Covid oltre 13mila persone in
tutti i luoghi visitati dal
paziente nei giorni precedenti,
tra cui anche un McDonald's.
Il condominio e il luogo di
lavoro della persona infetta,
che si trova ad Haidian nel
distretto nord-occidentale
della città, sono stati isolati.
Intanto nelle scorse settimane
sono scattate le prime straor-
dinarie restrizioni sono salite
infatti a 20 milioni i cinesi con-
finati in casa. Dopo gli abitan-
ti di Xìan (13 milioni) e di
Yuzhou (1,1 milioni), anche i
5,5 milioni di residenti di
Anyang, nella provincia cen-
trale dell'Henan, sono entrati
in lockdown in seguito alla
conferma di 84 infezioni locali

dopo il primo caso riportato
sabato scorso.  Le misure
prese dal governo di Pechino
non hanno prodotto il risulta-
to sperato, ovvero quello di
essere riusciti a cancellare il
virus ed a tutto questo va ad
aggiungersi l’arrivo nel Paeese
della variante Omicron. Il
primo caso della mutazione di
Sars Cov 2, rilevata per la
prima volta in Sudafrica e
Botswana, è stato scoperto nel
distretto di Haidian, noto per
le molte sedi di società tecno-
logiche: Pang Xinghuo, un
funzionario della municipali-
tà, ha spiegato che è partito un
primo ciclo di test nel com-
plesso residenziale e nell’edifi-
cio dell’ufficio della persona
contagiata. Nelle ultime setti-
mane, la capitale ha sollecitato
i residenti, al fine di ridurre i
rischi di contagio, a evitare i
viaggi se non necessari e a non
lasciare la città anche per l’im-
minente Capodanno lunare.
L’annuncio delle autorità sani-
tarie della capitale è arrivato
all’indomani delle restrizioni
di viaggio imposte dalla città
meridionale di Zhuhai, vicino
a Macao, ai residenti dopo che
i test di massa hanno fatto
emergere sette contagi, di cui

uno confermato e sei asinto-
matici. La variante Omicron
ha testato la strategia della
‘tolleranza zero’ sposata dalla
leadership cinese: il primo
focolaio interno è apparso di
recente a Tianjin, a 150 chilo-
metri da Pechino, prima di dif-
fondersi in altre parti del
Paese, tra cui Dalian, nel
Liaoning, e a Anyang,
nell’Henan.Il portavoce della

Commissione sanitaria nazio-
nale Mi Feng ha spiegato che il
Paese ha dovuto affrontare
una “duplice sfida” sia dal
ceppo inziale del virus che dal
ceppo Delta e Omicron.
Secondo gli aggiornamenti
della Commissione, sono stati
registrati 165 casi di Covid nel
Paese, di cui 104 trasmessi
localmente e 61 importati. Tra
quelli interni, 52 fanno capo

all’Henan, 39 a Tianjin, 8 al
Guangdong, 4 allo Shaanxi e
uno allo Zhejiang.

Olimpiadi, la variante Omicron fa scattare l’allarme sicurezza
La Cina conta i primi casi di nuove infezioni
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L’inflazione al +3,9% determi-
na una stangata media, consi-
derata la totalità dei consumi
di una famiglia “tipo”, pari a
+1.198 euro annui. Lo afferma
il Codacons, commentando i
dati definitivi diffusi oggi
dall’Istat. “Siamo in presenza
di una vera e propria emer-
genza prezzi in Italia, destina-
ta purtroppo ad aggravarsi nei
prossimi mesi - afferma il pre-
sidente Carlo Rienzi - I nume-
ri forniti oggi dall’Istat confer-
mano l’allarme rincari lanciato
a più riprese dal Codacons, e
attestano come prezzi e tariffe
siano schizzati alle stelle nel-
l’ultimo periodo dell’anno”.
“Complessivamente nel 2021
la famiglia “tipo” italiana, a
causa del tasso di inflazione
medio all’1,9% registrato lo
scorso anno, ha dovuto sbor-
sare 584 euro in più per l’au-
mento dei prezzi al dettaglio,
con punte di +758 euro annui
per un nucleo con due figli -
prosegue Rienzi - Numeri
destinati ad aggravarsi in con-
siderazione dei rialzi delle bol-
lette di luce e gas scattati l’1
gennaio, e che determineran-
no una ondata di rincari in
tutti i settori. Una situazione
che mette a serio rischio i con-
sumi delle famiglie, che
potrebbero crollare nel 2022
come conseguenza del caro-
vita” - conclude Rienzi.

Istat conferma il +3,9% 
sull’anno e il +0,4 % 

a novembre
Nel mese di dicembre 2021, si
stima che l’indice nazionale dei
prezzi al consumo per l’intera
collettività (NIC), al lordo dei
tabacchi, aumenti dello 0,4% su
base mensile e del 3,9% su base
annua (da +3,7% di novembre),
confermando la stima prelimi-
nare. In media, nel 2021 i prezzi
al consumo registrano una cre-
scita pari a +1,9% (-0,2% nell’an-
no precedente). L’inflazione di
fondo, al netto degli energetici e
degli alimentari freschi, è pari a
+0,8% (+0,5% nel 2020) e al netto
dei soli energetici a +0,7% (come
nell’anno precedente).
L’ulteriore accelerazione dell’in-
flazione su base tendenziale è
dovuta prevalentemente ai

prezzi dei beni alimentari, sia
lavorati (da +1,4% di novembre
a +2,0%) sia non lavorati (da
+1,5% a +3,6%), a quelli dei beni
durevoli (da +0,4% a +0,8%) e
dei servizi ricreativi, culturali e
per la cura della persona (da
+1,9% a +2,3%); i prezzi dei beni
energetici continuano a crescere
in misura molto sostenuta, pur
rallentando (da +30,7% a
+29,1%), a causa di quelli della
componente non regolamentata
(da +24,3% a +22,0%), mentre la
crescita dei prezzi della compo-
nente regolamentata rimane
pressoché stabile (da +41,8% a
+41,9%). L’inflazione di fondo,
al netto degli energetici e degli
alimentari freschi, e quella al
netto dei soli beni energetici
accelerano rispettivamente a
+1,5% e a +1,6% (entrambe da

+1,3% di novembre). L’aumento
congiunturale dell’indice gene-
rale è dovuto, per lo più, da un
lato ai prezzi dagli alimentari
non lavorati (+1,1%) e dei beni
durevoli (+0,6%), dall’altro alla
crescita, a causa di fattori stagio-
nali, dei prezzi dei servizi relati-
vi ai trasporti (+1,9%) e dei ser-
vizi ricreativi, culturali e per la
cura della persona (+0,8%).I
prezzi dei beni alimentari, per la
cura della casa e della persona
raddoppiano la loro crescita da
+1,2% a +2,4%, mentre quelli
dei prodotti ad alta frequenza
d’acquisto accelerano da +3,7%
a +4,0%. L’indice armonizzato
dei prezzi al consumo (IPCA)
aumenta dello 0,5% su base
mensile e del 4,2% su base
annua (da +3,9% di novembre),
confermando la stima prelimi-
nare. La variazione media
annua del 2021 è pari a +1,9% (-
0,1% nel 2020). L’indice nazio-
nale dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati
(FOI), al netto dei tabacchi, regi-
stra un aumento dello 0,5% su
base mensile e del 3,8% rispetto
a dicembre 2020. La variazione
media annua del 2021 è pari a
+1,9% (era -0,3% nel 2020). Nel
2021 l’impatto dell’inflazione,
misurata dall’IPCA, è più ampio
sulle famiglie con minore capa-
cità di spesa (+2,4%; +1,6% per
quelle con maggiore capacità di
spesa). 

Inflazione, è allarme prezzi
Codacons: “con tasso al 3,9% stangata da +1.198 euro a famiglia”

A causa del Covid le pizzerie
italiane hanno subito nel 2021
un crack da 2,5 miliardi di
euro, rispetto a prima della
pandemia, a causa di chiusure
e restrizioni, oltre alla presen-
za “a singhiozzo” dei turisti
stranieri. E’ quanto emerge da
un’analisi della Coldiretti dif-
fusa in occasione della giorna-
ta dedicata al simbolo della
cucina italiana più conosciuta
nel mondo che si celebra il 17
gennaio, in piena ripresa dei
contagi. I consumi sono stra-
volti da circa 10 milioni di ita-
liani a casa perché positivi al
covid, hanno avuto contatti a
rischio e sono in quarantena o
smart working con il crollo
delle vendite nei locali che ha
– sottolinea Coldiretti – un
impatto pesante sui bilanci
delle 63mila attività presenti
sul territorio nazionale, dove
sono impiegati circa 200mila
addetti. Si registra peraltro il
boom delle consegne a domi-
cilio che tuttavia non è suffi-
ciente a coprire le perdite e
sostenere i bilanci del settore
con le difficoltà che continua
la Coldiretti – si trasferiscono
lungo tutta la filiera conside-
rato che a pieno regime nelle
pizzerie ogni anno si stima
vengano impiegati 400 milio-
ni di chili di farina, 225 milio-
ni di chili di mozzarella, 30
milioni di chili di olio di oliva
e 260 milioni di chili di salsa
di pomodoro. Senza dimenti-
care – continua la Coldiretti –
il taglio dei consumi di vino e
soprattutto di birra che trova-
no nelle pizzerie un canale
privilegiato di vendita. La
chiusura forzata dei locali ha
dunque un impatto devastan-
te non solo sulle imprese e
sull’occupazione ma anche –
rileva la Coldiretti – sull’inte-
ro sistema agroalimentare che

ha visto chiudere un impor-
tante sbocco di mercato per la
fornitura dei prodotti. Le dif-
ficoltà della ristorazione non
hanno spento però l’amore
degli italiani per la pizza
tanto che oltre un cittadino su
3 (34%) ha aumentato i consu-
mi di pizza, secondo un son-
daggio condotto sul sito
www.coldiretti.it. Il 23% dei
cittadini ne ha mangiata di
più ricorrendo all’asporto o
alla consegna a domicilio,
mentre un altro 8% ha fatto
ricorso al fai da te, anche con
il coinvolgimento dell’intera
famiglia, a partire dai bambi-
ni. E c’è pure un 3% che ha
aumentato la frequentazione
delle pizzerie quando le
restrizioni e le chiusure glielo
hanno permesso. Per un 40%
di italiani i consumi sono
rimasti gli stessi mentre per
un altro 26% sono diminuiti,
principalmente per la difficol-
tà o la paura di recarsi nei
locali, secondo Coldiretti.
Nata a Napoli, la passione per
la pizza – continua la
Coldiretti – è diventata plane-
taria, con gli americani che
sono i maggiori consumatori
con 13 chili a testa mentre gli
italiani guidano la classifica in
Europa con 7,6 chili all’anno,
e staccano spagnoli (4,3), fran-
cesi e tedeschi (4,2), britannici
(4), belgi (3,8), portoghesi
(3,6) e austriaci che, con 3,3
chili di pizza pro capite
annui, chiudono questa clas-
sifica. Nel dicembre del 2017 –
conclude la Coldiretti – è
avvenuta l’iscrizione
dell’“Arte dei Pizzaiuoli
napoletani” nella lista del
patrimonio culturale immate-
riale dell’umanità dell’Unesco
che riconoscere il forte legame
culturale della tradizione con
l’Italia.

Giovani, donne, flessibilità in uscita e
previdenza complementare. Sono questi i
temi al centro di alcuni round tecnici che
si succederanno in tempi strettissimi. Il
primo appuntamento è previsto per il 20
gennaio prossimo mentre per il 7 febbra-
io si farà una prima valutazione politica
della strada percorsa, delle convergenze e
delle eventuali distanze. È il cronopro-
gramma messo a punto al termine del
primo tavolo di confronto tra i ministri
del Lavoro e dell'Economia Andrea
Orlando e Daniele Franco, i segretari
generali di Cisl e Uil, Luigi Sbarra e
Pierpaolo Bombardieri e Roberto Ghiselli,
segretario Confederale Cgil.

Ghiselli (Cgil): 
Una riforma che dia stabilità

"Un incontro utile anche se interlocutorio.
È importante che il governo abbia confer-
mato l'intenzione di confrontarsi con
l'obiettivo di arrivare a una riforma previ-
denziale che dia stabilità al sistema e che
cambi l'attuale impianto, nell'ambito di
un percorso che conferma l'approdo a un
sistema contributivo". Così il segretario
confederale della Cgil, Roberto Ghiselli.
“Altrettanto importante - prosegue Il diri-
gente sindacale - è che tutti i punti della
nostra piattaforma saranno oggetto del
confronto, anche se siamo consapevoli
che esistono delle distanze, come già è
emerso rispetto al tema del ricalcolo con-
tributivo”. “Abbiamo condiviso l'esigen-

za di completare il confronto in tempi
utili rispetto alla definizione del prossimo
Def - aggiunge Ghiselli - e i primi incon-
tri, che avranno come argomenti il tema
giovani e donne, flessibilità e previdenza
complementare, si terranno nei prossimi
giorni, a partire dal 20 gennaio”.
“Ovviamente per noi quello che conta -
conclude il segretario confederale della
Cgil - sarà il merito delle proposte del
governo e a quel punto potremo dare un
giudizio e valutare le nostre scelte”. 

Sbarra (Cisl): Superare
la Legge Fornero

“Le nostre proposte sono sul tavolo: chie-
diamo pensioni di garanzia per i giovani,
incentivi alle madri lavoratrici, con un
uno sconto di almeno un anno di contri-
buti per figlio, riconoscimento previden-
ziale del lavoro di cura, sostegno alla pre-
videnza complementare, estensione e
conferma strutturale dell'Ape sociale”. Lo
afferma Luigi Sbarra, segretario generale

Cisl, ribadendo la necessità di “superare
le rigidità ragionieristiche della Legge
Fornero e uscire anche dalla logica delle
quote che hanno penalizzato le fasce
deboli e precarie”.

Ministro Orlando:
Tre questioni principali

“Definiremo un calendario di incontri
con i quali affronteremo tre questioni
principali”. Lo ha detto il ministro del
Lavoro Andrea Orlando introducendo la
riunione con i sindacati sulla riforma
delle pensioni. Il primo tema “è relativo
alla questione della flessibilità legata alla
natura contributiva e all'equilibrio finan-
ziario del sistema che deve tenere conto
delle diverse aspettative di vita, delle
caratteristiche del lavoro, del lavoro di
cura e domestico delle donne”. Il secondo
tema è quello “della prospettiva del siste-
ma: cosa succede a una larga fascia di
lavoratori, non solo giovani, che per una
serie di fattori, la discontinuità dell'attivi-
tà lavorativa, la mancata crescita dei sala-
ri, arriverà all'età della pensione con pen-
sioni che rischiano di non essere adegua-
te”. La terza questione è quella relativa
“al funzionamento del sistema integrati-
vo e complementare”, ha concluso il
ministro.

Pensioni, dal 20 gennaio
i tavoli tecnici sulla riforma

Giornata mondiale della Pizza:
con la pandemia crack da 2,5mld



laVoce martedì 18 gennaio 2022 Primo Piano • 5

Una lezione interattiva e coinvolgente
per avere maggiore consapevolezza
del proprio corpo e informarsi sull’en-
dometriosi, una malattia che colpisce
molte donne (circa 3 milioni in Italia),
talvolta fin dall’adolescenza, ma che è
ancora difficile da diagnosticare. È il
progetto "COMPREND-ENDO" dedi-
cato alle ragazze della terza, quarta e
quinta superiore delle scuole di tutta
Italia dalle volontarie dell’A.P.E.
Associazione Progetto Endometriosi,
associazione di pazienti nazionale, che
organizzano momenti formativi per
far conoscere la patologia e permettere
alle giovani donne di aiutare le amiche
e fare prevenzione. Numerose scuole
da Senigallia a Rimini, da Iglesias ad
Assisi, da Cagliari a Caltanissetta, da
Vicenza a Parma e Verona, per citarne
alcune, hanno già aderito agli incontri
informativi online (i prossimi si ter-
ranno il 27 gennaio, il 12 e il 26 febbra-
io e il 12 e il 26 marzo 2022) ealtre, da
tutta Italia, possono aderire, compilan-
do il modulo online messo a disposi-
zione dall’A.P.E. Laura Letizia è una
delle psicoterapeute del progetto
COMPREND-ENDO che in collabora-
zione con medici, ginecologi, esperti e
le volontarie dell’A.P.E. entra nelle
scuole per spiegare alle ragazze cos’è
l’endometriosi e come approcciarsi

alla malattia. «Sono due ore in cui
avviene un cambiamento - spiega la
psicoterapeuta - Le ragazze all’inizio
sono ignare, pensano di togliersi qual-
che ora di lezione, ma poi si incuriosi-
scono e la loro attenzione diventa tota-
le». Dopo un primo momento infor-
mativo, le ragazze sono invitate a
compilare un questionario in forma
anonima e a porre domande.
«Attraverso le proposte delle studen-
tesse e i suggerimenti delle volontarie
dell’A.P.E., che conoscono in prima
persona la malattia, si costruisce un
clima sereno, in cui le ragazze riescono
a comprendere quali sono i sintomi
della malattia - spiega Laura Letizia -,
ma anche come rivolgersi ai genitori se
si hanno dolori durante il ciclo
mestruale, come rapportarsi con il
ragazzo. Gran parte delle domande
che le ragazze rivolgono sono relative
alla comunicazione e alla relazione.
Capiscono che se hanno dei dolori non
è normale e dunque è bene fare una
visita ginecologica. Spesso persiste lo
stigma che la donna deve soffrire, uno
stigma che va abbattuto». Avere infor-
mazioni utili sull’endometriosi può
aiutarle a riconoscere la malattia e a
non sentirsi sole per quel dolore che le
fa sentire diverse e per il quale a volte
devono saltare la scuola. «Quando

entriamo in contatto con le ragazze
nelle scuole - aggiunge la psicotera-
peuta - notiamo subito l’effetto imme-
diato della prevenzione. Ad esempio,
una ragazza che ha scoperto grazie ad
uno dei nostri incontri informativi di
avere l’endometriosi ha poi promosso
nelle altre classi le informazioni sulla
malattia». Una patologia cronica il cui
ritardo diagnostico varia dagli 8 ai 12
anni se si tratta di adolescenti. «È com-
plicato per le pazienti farsi capire –
sottolinea la dottoressa Letizia -, spie-
gare alla famiglia, al partner, al medi-
co stesso, cosa si prova. Ed è bruttissi-
mo per le ragazze non essere credute
per dei dolori o sensazioni che non si
riescono ad identificare». Di qui il sup-
porto psicologico del progetto COM-

PREND-ENDO che consente di preve-
nire, di avere consapevolezza, e di
accettare poi in un secondo momento
la malattia. «Quando le donne scopro-
no di avere l’endometriosi – spiega la
psicoterapeuta – possono avere paura,
l’idea di avere una malattia cronica
spaventa. Ognuna immagina cosa farà
nella vita e come la malattia impatterà
sul proprio futuro. Conoscere la
malattia consente di gestirla. Non
bisogna identificarsi con essa, ma
accettarla». Un percorso che avviene
con il supporto di altre donne, come le
volontarie dell’A.P.E. che attraverso le
proprie esperienze e la collaborazione
con specialisti dell’endometriosi aiuta-
no le donne fin dall’adolescenza a
capire e convivere positivamente con
la patologia. «Rivolgendoci alle ragaz-
ze frequentanti le scuole superiori,
giovani donne di domani aperte agli
stimoli e alle proposte formative che
coinvolgono la propria parte femmini-
le – aggiunge Annalisa Frassineti, pre-
sidente dell’A.P.E. - intendiamo porre
le basi per una sensibilizzazione della
società in materie delicate e fonda-
mentali quali la comprensione e la
solidarietà verso le persone affette da
una patologia, la loro attiva partecipa-
zione nelle dinamiche della vita socia-
le, l’importanza della condivisione

nella sofferenza, il valore della fiducia
e della positività nei confronti della
vita». Cos’è l’endometriosi?
L’endometriosi è una malattia infiam-
matoria cronica che colpisce in Italia
circa il 10% della popolazione femmi-
nile in età fertile, anche se i dati sono
estremamente parziali e probabilmen-
te sottostimati. I sintomi più diffusi
sono: forti dolori mestruali ed in con-
comitanza dell’ovulazione, cistiti
ricorrenti, irregolarità intestinale,
pesantezza al basso ventre, dolori ai
rapporti sessuali, infertilità nel 35%
dei casi. Per una malattia di cui non si
conoscono ancora le cause, per la
quale non esistono cure definitive né
percorsi medici di prevenzione, per
limitare i danni che l’endometriosi
provoca, è fondamentale fare informa-
zione per creare consapevolezza!
L’A.P.E. è una realtà nazionale che da
oltre 15 anni informa sull’endometrio-
si, nella consapevolezza che l’informa-
zione sia l’unica prevenzione ad oggi
possibile. Sul sito dell’APE -
www.apendometriosi.it – ci sono tutte
le informazioni utili e i progetti, per
aiutare concretamente le donne affette
da endometriosi e per entrare a far
parte della rete nazionale. Le scuole
possono rivolgersi a: scuole@apendo-
metriosi.it

Endometriosi, parlianome a scuola
L’A.P.E. Associazione Progetto Endometriosi con il progetto COMPREND-ENDO organizza
lezioni interattive nelle scuole, per aiutare le giovani donne a riconoscere la malattia

L’arrivo dell’anticiclone delle
Azzorre in pieno inverno fa
splendere il sole ed alzare le
temperature con le mimose
fiorite quasi due mesi in antici-
po sul tradizionale appunta-
mento ella festa della donna
dell’8 marzo. E’ quanto emer-
ge dal monitoraggio della
Coldiretti sugli effetti dell’ano-
malia climatica che interessa la
Penisola. L’Italia - riferisce la
Coldiretti - si trova in un
ampio campo di alta pressione
destinato a durare per giorni

con tempo stabile, ampiamen-
te soleggiato e temperature che
di giorno raggiungono addirit-
tura valori insoliti di 13-15
gradi al centrosud e sulle valli
alpine. Un inizio di anno ano-
malo dopo un 2021 bollente
che si è classificato al decimo
posto dei più caldo dal 1800
facendo segnare una tempera-
tura superiore di ben 0,71
gradi rispetto alla media stori-
ca, secondo l’analisi Coldiretti
sulla base dei dati Isac Cnr nel-
l’anno solare. Una situazione

che - continua la Coldiretti - ha
provocato il ”risveglio” antici-
pato della natura con i man-
dorli che sono già fioriti in
Sicilia e le coltivazioni più vul-
nerabili ai danni provocati dal-
l’annunciato ritorno del mal-
tempo nei prossimi giorni con
repentine ondate di gelo not-
turno. Siamo di fronte - sottoli-
nea la Coldiretti - alle conse-
guenze dei cambiamenti cli-
matici anche in Italia dove l’ec-
cezionalità degli eventi atmo-
sferici è ormai la norma, con

una tendenza alla tropicalizza-
zione che si manifesta con una
più elevata frequenza di mani-
festazioni violente, sfasamenti
stagionali, precipitazioni brevi
e intense ed il rapido passag-
gio dal maltempo al sole, che
compromettono anche le colti-
vazioni nei campi con costi sti-
mati che hanno superato i due
miliardi nel 2021 tra perdite
della produzione agricola
nazionale e danni alle strutture
e alle infrastrutture nelle cam-
pagne. La tendenza al surri-

scaldamento ha avuto una
netta accelerazione negli ulti-
mi venti anni nella Penisola
che sono stati i più caldi degli
ultimi due secoli ed è stata
accompagnata dal moltiplicar-
si di eventi estremi con il 2021
che ha fatto segnare lungo
tutta la Penisola in media
quasi 6 gelate, bombe d’acqua,
grandinate, trombe d’aria,
bufere di neve al giorno,
secondo l’analisi della
Coldiretti sulla base dei dati
dell’European Severe Weather

Database (Eswd). L’agricoltura
è l’attività economica che più
di tutte le altre vive quotidia-
namente le conseguenze dei
cambiamenti climatici, ma è
anche il settore più impegnato
per contrastarli – conclude la
Coldiretti – si tratta di una
nuova sfida per le imprese
agricole che devono interpre-
tare le novità segnalate dalla
climatologia e gli effetti sui
cicli delle colture, sulla gestio-
ne delle acque e sulla sicurezza
del territorio.

Effetto caldo, sbocciano le mimose
Fenomeno in anticipo di due mesi a causa dell’anticiclone delle Azzorre in pieno inverno



Dopo 25 anni, don Gigi Ginami lascia
dunque la segreteria di Stato del
Vaticano, mettendosi a disposizione
della sua diocesi di Bergamo. A dare
la notizia ufficiale della sua nuova
missione pastorale è stato a suo tempo
mons. Dario Edoardo Viganò, assesso-
re del dicastero per la comunicazione,
sottolineando che “questo ritorno a
casa di don Gigi, a Bergamo è legato al
suo desiderio personale di volersi
dedicare ancora meglio, ancora con
maggior passione, alle opere di Carità
e in particolare alla vita della
Fondazione Santina. Non è un caso
che tra poco, tornando definitivamen-
te a Bergamo, - aggiunge il numero
uno della comunicazione vaticana-
inizierà la sua nuova vita pastorale
con il quarantaseiesimo viaggio di
solidarietà. E vi voglio annunciare che
tale viaggio solidale sarà in Perù per
conto di Fondazione Santina, ma
insieme anche alla Diocesi, perché
proprio la Caritas di Bergamo ha
finanziato totalmente il rifacimento di
una parte del Seminario di Puerto
Maldonado nell’Amazzonia peruvia-
na”.
Un anno speciale per lei don Gigi il
2021? L’anno di addio al Vaticano…
Era il 3 maggio 2021 quando alle ore
12, ho saputo che sarei potuto tornare
nella mia Diocesi di Bergamo per vive-
re il mio sacerdozio in un modo com-
pletamente nuovo.
Qual è la prima cosa che ha fatto
quella mattina?
Ho scritto un messaggio a tutti i miei
amici. Te lo faccio leggere. “Con il
cuore pieno di gioia ti annuncio che in
data 1° luglio 2021 rientrerò nella mia
Diocesi di Bergamo per un bellissimo
nuovo incarico e per seguire con ancor
più passione Fondazione Santina e
l’Associazione! Sono felicissimo e
senza il minimo rimpianto per il servi-
zio che termino. Sono riconoscente a
Dio per la Carità che ho potuto svolge-
re durante questi anni ed il mio lungo
servizio presso ufficio informazioni e
documentazione della Segreteria di
Stato”. (4 maggio 2021 ore 8.45)
Un cambio radicale don Gigi?

Certamente un avvenimento impor-
tante della mia vita, che non si può
improvvisare in 5 minuti! Questo
cambio così radicale è stato preceduto,
accompagnato e seguito proprio dalla
Carità che Fondazione Santina e la
nostra Associazione opera. Questo ha
dell’incredibile! Sai l’ultima cosa che
ho fatto in Segreteria di Stato prima
del 3 maggio 2021 alle ore 12? Non
una importante pratica di ufficio, non
un Bollettino alle Nunziature
Pontificie: nulla di tutto questo, ma
l’ultima cosa che ha fatto Fondazione
Santina insieme e grazie alla mia
Diocesi di Bergamo è stato trovare un
appartamento per due persone in
situazione di precarietà immigrati.
Sono così orgoglioso e felice di questo
che neppure immagini: una gioia pro-
fonda, grande che nessuno mi potrà
togliere, ricordare per sempre l’ultimo
gesto fatto con Fondazione Santina.
Proprio qui a Bergamo fino a venerdì
sera 30 aprile 2021 abbiamo impiegato
tempo per queste due persone: trova-
to appartamento, un simbolico affitto
da pagare mensilmente, Franca
Fontana ha pensato a trovare piatti,
stoviglie, posate, coperte, cuscini… la
Dottoressa Silvana Bonzanni con me è
venuta a vedere l’appartamento ha
incontrato più volte i nostri due amici
e a nome di Fondazione Santina ha
dato a loro un piccolo contributo sim-
bolico. Non è meraviglioso tutto ciò?
L’ultimo gesto svolto come Officiale
della Segreteria di Stato un gesto di
carità, ma nota bene: non mio! Ma
nostro, questo è stupendo. La Carità
non si fa da soli, ma la Carità si fa sem-
pre insieme: ognuno mette un pò ed
insieme si ricava tanto, ma tanto dav-
vero come una cifra di Euro 1.600.000
di questi anni, Santina è morta con 20
euro in tasca ed oggi guardate il capi-
tale che ha fatto fruttare.
Da Roma a Bergamo, e poi di corsa in
Perù?
In Perù ci sono andato per Fondazione
Santina ma ad inaugurare una parte
del seminario di Puerto Maldonado
nella Amazzonia peruviana, realizzata
con la Caritas di Bergamo.

Bellissimo immagino?
Penso che sia meraviglioso concludere
venticinque anni di servizio con la
Carità, ma ancora più bello ed entusia-
smante iniziare un’altra parte di vita
con un gesto di Carità! E forse in que-
sto mia madre Santina mi è più vicina
ora di quando era in vita: strepitoso. Il
mio viaggio è poi proseguito con l’in-
tento di 10 nuove adozioni a distanza,
l’incontro con bambini violentati nella
struttura protetta del SOS di Juliaca,
ho dormito a casa di Maritza una
donna che ha perso un occhio a furia
di botte del compagno e con tre figli
da tre uomini diversi, infine la visita al
carcere di castigo di Challapalca dove
a 5100 metri abbiamo realizzato un
capo sportivo inaugurato il giorno di
Natale 2016, il grande Dottor Berbenni
ha tirato anche un calcio di rigore!
Nel frattempo, lei continua a stampa-
re libricini di grande divulgazione.
Il primo si intitola “Ashur” e riguarda
il nostro amico iracheno. Dunque, la
collana #VoltiDiSperanza, non si
ferma anzi sarà ancora di più efferve-
scente. Pensate che il libretto successi-
vo, “Nicola”, interamente dedicato al
Procuratore della Repubblica di
Catanzaro Nicola Gratteri, uomo e
magistrato di straordinario coraggio
nella lotta al mondo organizzato del
crimine in tutto il mondo, da solo ha
venduto ben 4000 copie.
Se lei dovesse fare un bilancio della
sua attività pastorale?
Ti dico solo che la forza di questi lun-
ghi anni di ufficio è stata quella di
costruire una comunità solidale che
insieme all’unisono ha saputo affron-
tare sfide nuove e grandi, e a tutti loro
va il mio abbraccio forte e la richiesta
di preghiera, perché sapete che il
segreto della nostra Associazione è
quella di pregare insieme e durante la
pandemia i nostri rosari zoom con più
di ottanta persone da Messico, Perù,
Brasile, Russia, Vietnam e Kenya.
Sono davvero una grande prova che la
Carità vera ha le radici nella preghie-
ra.
A chi va oggi il tuo primo pensiero di
gratitudine?

Ai miei amici preti, e per preti signifi-
ca preti veri, non è importante se uno
è il Cardinale Angelo Comastri,
importante che lui è stato il mio con-
fessore, non è importante se è un
Arcivescovo come Gianni d’Aniello,
Nunzio a Mosca, oppure
l’Arcivescovo Leopoldo Girelli,
Nunzio in Vietnam, e poi altri preti
veri: don Dario, Don Davide, don
Lino, don Vittorio, don Mario, e il
mitico Vescovo Francesco! Dio sulla
mia strada non mi ha messo mai amici
che mi aiutassero a fare strada, ma a
diventare santo e tra questi non posso
dimenticare il Cardinale vietnamita
Van Thuan oppure Padre Carlo Maria
Martini, e Santinadiceva: “Don gigi:
tutti dobbiamo diventare Santi non
importanti!” E spero che sia sempre il
merito e non il successo a guidare la
strada che intraprendo perché Martini
mi diceva che il Vangelo ha sempre
merito, non sempre successo: spero
che la mia vita sia secondo il Vangelo!
Ed ora vi lascio alle parole di don
Dario.
Dopo Roma Bergamo, la cosa che qui
a Bergamo non fa più?
Incomincio la mia giornata con la let-
tura dell’Eco di Bergamo. È Silvana
che mi ha insegnato a leggere tutte le
mattine L’Eco di Bergamo, mentre
prima leggevo 80 giornali tutte le mat-
tine! Una mattina con la sua semplici-
tà mi vede guardare una vecchia
Rassegna Stampa del Dicastero delle
Comunicazioni… incuriosita si avvici-
na, con la curiosità di tutte le donne, e
mi domanda. “Don Gigi cosa è?”
Spiego a lei: “Vedi Silvana si chiama
Rassegna Stampa ed è fatta almeno su
80 quotidiani del mondo ed è in 5 lin-
gue” Scorriamo insieme questa
Rassegna e poi lei con molta semplici-
tà mi dice: “Ma a cosa serve sapere
tutte quelle notizie?” In una frase
sepolta tutto il mio lavoro che dal 2000
al 2008 ho fatto. Probabilmente in pas-
sato mi sarei incazzato, difeso con
mille argomentazioni quel servizio,
ma oggi con occhi nuovi, quelli che
Santina aveva e che ritrovo negli occhi
di Silvana, mi dico in bergamasco, non

in inglese, spagnolo, francese, porto-
ghese o tedesco, non in bergamasco:
“La gà resu!” Ha ragione!!! Cosa serve
alla fine sapere come i giornali parla-
no della vita, quando magari non si sa
più cosa il vangelo dice della vita. Mia
madre mi avrebbe risposto la stessa
cosa, ne sono sicuro! E così Silvana mi
educa a pensare all’essenziale con le
sue scelte e con la sua semplicità e pre-
senza. Come la sera vediamo alle 7
Bergamo Tv, ed alle 6 il rosario da
Lourdes! Davvero Silvana sta impo-
stando in modo bergamasco la mia
vita!
Come sta don Gigi dopo aver lasciato
il Vaticano?
Volete una risposta sincera? Sto beno-
ne, forse il cambio è stato repentino,
ma non mi hanno tagliato una gamba
o una mano, né tanto meno ho una
malattia, sono in carcere o disoccupa-
to! No, no! Niente di tutto questo con
Santina avevo questo motto per la sua
vita: “Meglio stanchi che depressi!” ed
un altro ancora dice: “Meglio aggiun-
gere Vita ai giorni che giorni alla vita!”
Bene sono stanco morto ed il fuoco di
sant’Antonio ci sta bene, ma di sicuro
non sono depresso per aver lasciato il
Vaticano. Sto semplicemente aggiun-
gendo Vita ai giorni e non giorni alla
vita. Nella sicurezza che chi vive nel
passo è depresso, chi vive nel futuro è
ansioso e chi vive nel presente è felice!
Vi mando un abbraccio e… una picco-
la richiesta. Chi telefona a Silvana per
ricordare di mettere in valigia le cia-
battine rosa? Dovete spiegare che nel
viaggio che sta per fare ci sarà anche
Ismaele e Santina, me lo hanno detto
loro in sogno questa notte. Nella mia
cinquecento con un grosso sorriso die-
tro me vi sarà Santina che mi dirà
guida con prudenza e dietro a Silvana
che dirà a lei di stare tranquilla perché
nella valigia ci sono le ciabattine rosa e
molte altre cose belle come i vesti per
l’evento con Gratteri, per la presenta-
zione del libro a Vasto ed a Gioia
Tauro, oppure gli abiti sportivi per
Firenze e Roma ed anche quelli per le
celebrazioni delle messe nelle chiese.

(Tratto da Primapaginanews.it)

laVocemartedì 18 gennaio 20226 • Primo Piano

Vaticano, dopo 25 anni
Don Gigi Ginami lascia
la Segreteria di Stato



Picchia e uccide 
la suocera, 44enne 
finisce in manette

Sociale, rollo e rago: “Il nostro territorio 
“a braccia aperte” verso i più fragili”
Freddo invernale, è iniziata ieri la raccolta per i senza fissa dimora
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“Continua senza sosta l’impegno
da parte del nostro Municipio a
tutela dei più fragili, che nel perio-
do più freddo dell’anno, necessita-
no ancor di più di assistenza e sup-
port. Dopo il piano freddo, che
dagli inizi di gennaio fino alla fine
di marzo, offrirà ai senza fissa
dimora del nostro territorio - e se
necessario e in base alle disponibili-
tà anche a quelli di altri quartieri -
la possibilità di essere accolti e dor-
mire al caldo in una struttura
messa a disposizione per il periodo
invernale, ora andiamo avanti con
altre iniziative di solidarietà.  Viste
le temperature rigide, e il forte biso-
gno di coperte e abiti invernali per
i senza fissa dimora e le persone
fragili, non solo del nostro territorio
ma dell'intera città di Roma, il
Municipio Roma XV ha accolto a sé
l'adesione di Centri Anziani,
Caritas e Associazioni territoriali
culturali, caritatevoli e di volonta-
riato, per dare avvio a 20 punti di
raccolta dislocati in ogni quartiere.
Parte così oggi, lunedì 17 gennaio
l’iniziativa “A braccia aperte”, un
abbraccio virtuale ma concreto che
vogliamo dare a chi ha più bisogno.
Per due settimane, saranno raccolte
coperte, piumini, giacche pesanti,
sneakers, scarponcini, cappelli e
sciarpe in buono stato, che poi in
base alle necessità e con una distri-
buzione organizzata saranno con-
segnate ai più bisognosi. Ci tenia-
mo a ringraziare tutte le associazio-
ni, le parrocchie e i centri anziani
che, come anche per tutti gli altri
progetti portati avanti dal nostro
insediamento, hanno voluto sup-
portare anche questa iniziativa di
solidarietà con entusiasmo e
responsabilità, la stessa che ogni
giorno dimostrano centinaia di cit-
tadini volenterosi intenzionati a
collaborare con le istituzioni in
modo sempre costruttivo e propo-
sitivo per il bene comune. Solo tutti
insieme possiamo dimostrare di
essere una vera comunità sempre
al fianco dei più deboli. Cerca il
punto di raccolta più vicino a te!”

Così in una nota l’Assessora alle
Politiche Sociali e il Presidente
della Commissione, Agnese Rollo e
Alfonso Rago

I punti di raccolta 
attivi fino  al 31 gennaio
Martedì 18 gennaio c/o
Associazione Arci No Problem -
Via Marco Besso n. 22, dalle ore
16,00 alle ore 19,00
Mercoledì 19 gennaio c/o Centro
Anziani La Giustiniana con
l'Associazione Giacomo Vidiri - Via
Rocco Santoliquido 88, dalle ore
16,00 alle ore 19,00
Mercoledì 19 gennaio c/o Caritas
Sant'Andrea - Via Cassia 731, dalle
ore 16,30 alle ore 19,00
Giovedì 20 gennaio c/o Centro
Anziani Farnesina con la Comunità
di Sant'Egidio - Via della Farnesina
53, dalle ore 16,00 alle ore 19,00
Venerdì 21 gennaio c/o Caritas
Valle Muricana, Ss. Elisabetta e
Zaccaria, dalle ore 10,00 alle ore
12,00
Venerdì 21 gennaio c/o Centro
Anziani Isola Farnese con la Croce
Rossa Italiana - Comitato

Municipio 15 di Roma, Via
dell'Isola Farnese snc, dalle ore
16,00 alle ore 19,00
Sabato 22 gennaio c/o Centro
Anziani Galline Bianche con la
Comunità di Sant'Egidio - Via delle
Galline Bianche 81, dalle ore 10,00
alle ore 13,00
Sabato 22 gennaio c/o Centro
Anziani Cesano con Protezione
Civile ANC Cesano di Roma - Via
Orrea 25, dalle ore 10,00 alle ore
13,00
Sabato 22 gennaio c/o Parrocchia
Sant'Andrea Osteria Nuova - Via
Lamon 14, dalle ore 15,00 alle ore
17,00
Domenica 23 gennaio c/o
Protezione Civile Roma XV - Via
della Riserva di Livia, dalle ore
10,00 alle ore 13,00
Lunedì 24 gennaio c/o Centro
Anziani Isola Farnese con la Croce
Rossa Italiana Comitato Municipio
15 di Roma - Via dell'isola Farnese
snc, dalle ore 16,00 alle ore 19,00
Martedì 25 gennaio c/o
Associazione Arci No Problem -
Via Marco Besso n. 22, dalle ore
16,00 alle ore 19,00

Mercoledì 26 gennaio c/o Caritas
Valle Muricana, Ss. Elisabetta e
Zaccaria, dalle ore 10,00 alle ore
12,00
Mercoledì 26 gennaio c/o Caritas
Sant'Andrea - Via Cassia 731, dalle
ore 16,30 alle ore 19,00
Giovedì 27 gennaio c/o Centro
Anziani Galline Bianche con la
Comunità di Sant'Egidio - Via delle
Galline Bianche 81, dalle ore 10,00
alle ore 13,00
Venerdì 28 gennaio c/o Centro
Anziani Farnesina con la Comunità
di Sant'Egidio - Via della Farnesina
53, dalle ore 16,00 alle ore 19,00
Sabato 29 gennaio c/o Istituto
Comprensivo Nitti con
l'Associazione Il Filo del Quartiere -
Via Francesco Saverio Nitti 61,
dalle ore 10,00 alle ore 13,00
Sabato 29 gennaio c/o Centro
Anziani La Giustiniana con
l'Associazione Giacomo Vidiri - Via
Rocco Santoliquido 88, dalle ore
10,00 alle ore 13,00
Lunedì 31 gennaio c/o Caritas
Cesano - chiesa di San Sebastiano,
locali chiesetta dalle ore 15,00 alle
ore 17,00

Un 44enne è stato arrestato venerdì sera dagli agenti della
squadra mobile e della squadra volante per l’omicidio della
suocera a Latina. L’uomo è indagato per le gravissime lesio-
ni che, nella tarda serata di ieri, hanno portato alla morte
della donna con il conseguente aggravamento della sua posi-
zione. Come ricostruito dalla polizia, i fatti si sono svolti
all’interno di un appartamento in periferia: nel pomeriggio
di venerdì la figlia della vittima, rientrando a casa, ha trova-
to la madre agonizzante e con chiari segni di lesioni da trau-
ma. Nell’abitazione aveva inoltre trovato il compagno che
non aveva saputo riferire, in quella circostanza, le cause del
ferimento. Chiamati immediatamente i soccorsi, la donna è
stata trasportata in ospedale e sottoposta a un delicato inter-
vento chirurgico per rimuovere un vasto ematoma cerebrale,
ma non c’è stato nulla da fare ed è morta poche ore dopo. Gli
agenti della squadra mobile e della squadra volante, che nel
frattempo erano intervenuti nell’appartamento della vittima
per acquisire elementi utili alla ricostruzione dei fatti, si sono
ritrovati alle prese con l’agitata reazione dell’indagato, che
peraltro si è rifiutato di indossare la mascherina anti-covid,
tanto che in conseguenza della resistenza opposta ai pubbli-
ci ufficiali è stato portato in Questura. Secondo le primissime
indagini della polizia sarebbero emersi indizi secondo cui
l’uomo avrebbe percosso la donna, per motivi ancora non
chiari, fino a farla rovinare per terra, così procurandole le
gravi lesioni che poi ne avrebbero causato la morte. Le inda-
gini coordinate dalla Procura della Repubblica di Latina con-
tinuano per ricostruire l’intera vicenda. L’uomo si trova in
stato di arresto a disposizione della competente autorità giu-
diziaria.

Il presidente Zingaretti: “I soldi saranno a disposizione dal 25 gennaio prossimo”
Fondo per il piccolo credito: nel Lazio 
16 milioni per PMI e liberi professionisti
“Con il rifinanziamento del Fondo per Il Piccolo credito, la Regione Lazio
mette a disposizione 16 milioni di euro a PMI e liberi professionisti del
Lazio, con difficoltà di accesso al credito bancario, per richiedere un finan-
ziamento a tasso zero da 10 mila a 50 mila euro, della durata massima di
60 mesi.” Ad annunciare la notizia il presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti che spiega: “I soldi saranno a disposizione dal 25 gen-
naio prossimo, attraverso un sistema di accesso ormai consolidato.
Questa infatti è una misura che fa parte di una più ampia strategia regio-
nale che, attraverso il programma FARE LAZIO, sostiene il credito e le
garanzie delle attività produttive del territorio. In questo modo offriamo
al tessuto produttivo del Lazio gli strumenti più efficaci e rapidi per
rimettere in moto l’economia del territorio e buttarci alle spalle questi anni
difficili a causa della crisi economica e sanitaria generata dal Covid”.  Per

venire incontro alla domanda crescente di credito bancario da parte delle
imprese e dei liberi professionisti, la Regione Lazio mette a disposizione
ulteriori nuove risorse a favore del Fondo Rotativo per il Piccolo Credito
(FRPC) a cui si può fare domanda a partire dal 25 gennaio tramite la piat-
taforma farelazio.it gestita da Artigiancassa-Mediocredito Centrale. In
questi anni proprio il FRPC si è rivelato uno strumento particolarmente
efficace nel portare un aiuto concreto alle difficoltà economiche di impre-
se e liberi professionisti, sostenendone la liquidità e l’accesso al credito.
Alcuni numeri: fino a oggi sono stati erogati 2.318 finanziamenti agevola-
ti per un totale di oltre 80 milioni di euro. A questi si aggiungono le 36.378
operazioni erogate tramite una sezione del Fondo attivata durante il
Covid. Risultati importanti conseguiti grazie anche alla proficua collabo-
razione con Artigiancassa-Mediocredito Centrale. “Con ulteriori 16 milio-

ni di risorse sul Fondo Rotativo del Piccolo Credito sosteniamo i bisogni
di liquidità e di accesso al credito delle piccole e medie imprese e dei libe-
ri professionisti che vogliono rilanciare la produttività e tornare a cresce-
re”, ha aggiunto l’assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e
Artigianato, Università, Ricerca, Start-Up e Innovazione della Regione
Lazio, Paolo Orneli. Nel dettaglio, il FRPC concede finanziamenti a tasso
d’interesse zero per importi da 10mila a 50mila euro a sostegno di un
piano di investimenti o del rafforzamento delle attività generali di impre-
sa. Il finanziamento dovrà essere rimborsato per un periodo tra 12 e 60
mesi, comprensivi di un eventuale periodo di preammortamento massi-
mo di 12 mesi, in caso di finanziamenti di durata pari o superiore a 24
mesi. Il rimborso è a rata mensile costante e posticipata.



Santori (Lega): “In Campidoglio
continua lo sfarzo, Gualtieri lasci
la delega al personale” 

Historical hospital network
I luoghi della cultura
Workshop a La Sapienza

FI, Gasparri ad Anzio insieme ai Capolei
“A breve in tour nella provincia di Roma”
“In vista delle elezioni amministrative che si terranno nel 2022 in molti comuni vogliamo esprimere il più possibile candidati”
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Allo stabilimento Galapagos di
Anzio, l’altra sera, Vincenzo e
Fabio Capolei hanno riunito a
cena un nutrito gruppo di rap-
presentanti territoriali di nume-
rosi comuni della provincia di
Roma. La serata, che si è svolta
nel pieno rispetto delle norme
anti-covid, è iniziata con una
conferenza stampa alla quale,
accanto ai due rappresentanti di
Forza Italia, ha partecipato
Maurizio Gasparri, commissario
romano del partito, nonché
senatore. Il consigliere regionale
del Lazio Fabio Capolei, il primo
a prendere la parola facendo gli
onori di casa, ha annunciato che
nei prossimi mesi girerà insieme
a Gasparri tutti i comuni della
provincia di Roma. “Il senatore
Gasparri è la figura più amata di
tutto il centrodestra – ha spiega-
to – gli abbiamo chiesto di fare
un tour con noi nei comuni della
provincia e lui ha accettato.
Vogliamo riportare la politica al
centro del dibattito nel nostro
territorio e far crescere il nostro
partito. E soprattutto, in vista
delle elezioni amministrative

che si terranno nel 2022 in molti
comuni, vogliamo esprimere il
più possibile nostri candidati”.
“Abbiamo lavorato molto que-
st'anno e abbiamo coinvolto
tanti amici da ogni parte della
provincia di Roma”, ha poi spie-
gato Vincenzo Capolei, delegato
di Forza Italia per il collegio elet-
torale di Anzio, Nettuno, Ardea
e Pomezia. “Siamo presenti in
molti comuni con consiglieri
comunali e assessori con i quali
dialoghiamo quotidianamente.
È stato un anno intenso, ma
quello che abbiamo davanti lo
sarà ancora di più, e il nostro
grande obiettivo è quello di tor-
nare a far crescere Forza Italia
nel nostro territorio e di dare
voce ai cittadini”. Poi è stato il
turno di Maurizio Gasparri che
ha ringraziato Fabio Capolei per
il lavoro che ha svolto nella pro-
vincia di Roma nel suo primo
anno da consigliere regionale. “È
giovane ed è in Regione da poco
– ha sottolineato il senatore – ma
sta dando un grande contributo
a Forza Italia, e le persone pre-
senti questa sera lo dimostrano.

Dobbiamo continuare a coinvol-
gere cittadini, famiglie, profes-
sionisti e associazioni, ma chie-

diamo loro di ricordarsi di chi ha
portato le loro istanze nelle sedi
istituzionali e di chi li ha difesi”.

“Le elezioni regionali non sono
imminenti – ha aggiunto
Gasparri –, ma non è detto che
Zingaretti arrivi fino alla fine del
mandato. Dobbiamo lavorare
insieme al consigliere Capolei
per preparare le candidature.
Forza Italia farà la differenza sia
alle regionali che alle politiche,
saremo decisivi. E saremo cen-
trali anche all'interno della coali-
zione di centrodestra”. Poi sulla
possibilità di vedere Silvio

Berlusconi alla presidenza della
Repubblica, Gasparri ha detto:
“il suo profilo è perfetto per il
Quirinale. È sempre stato
responsabile e ha sempre ante-
posto gli interessi del Paese a
quelli personali, anche quando
gli è stato impedito di governa-
re. Draghi è una personalità
unica e deve rimanere a Palazzo
Chigi, ha un ruolo essenziale
nella gestione dei fondi del
Pnrr”. 

"Mentre a breve discuteremo un
bilancio magro per i cittadini
romani, nel palazzo in
Campidoglio continua lo sfarzo.
Dopo i contratti confermati per i
dirigenti esterni e lo staff faraonico
da 110 persone alla modica cifra di
6 milioni e mezzo di euro l'anno
per i prossimi 5 anni, il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri, che ha la
delega del personale, arriva a cac-
ciare dall'amministrazione i gene-
rali dell'esercito, pagati solo mille

euro al mese per ricoprire ruoli
scoperti da dirigenti. Al loro posto
arrivano funzionari da 140 mila
euro all'anno scelti ad hoc nei ruoli
chiave dell'amministrazione. Sono
stati mandati via in pochi giorni
senza neanche un minimo rispetto
istituzionale, d'obbligo soprattutto
quando c'è in gioco l'onore di una
Forza Armata. A questo punto ci
chiediamo: per il ministro della
Difesa Guerini conta più il partito
o la dignità dei suoi uomini? E non

dimentichiamo che mancano
all'appello ancora diversi nuovi
dirigenti per gli uffici di scopo par-
toriti nell'ultimo provvedimento
della macrostruttura, e anche qui, a
breve, ne vedremo delle belle.
Chiediamo che Gualtieri lasci la
delega al personale”. Lo dichiara
in una nota Fabrizio Santori, consi-
gliere capitolino della Lega. “In
attesa dell’ennesimo atto che cal-
pesta quel necessario processo
volto a migliorare l'efficienza e l'ef-
ficacia della spesa pubblica ci chie-
diamo se Gualtieri sia consapevole
del periodo economico che sta
vivendo la nostra città", conclude
Santori.

Il 25 gennaio 2022 dalle ore 10.30 alle ore 13.00, in
modalità da remoto al seguente indirizzo:
http://meet.google.com/vqp-ibup-aar verrà pre-
sentato il progetto I LUOGHI DELLA CULTURA –
HISTORICAL HOSPITAL NETWORK, workshop
curato dal gruppo di studenti del corso di
Comunicazione Museale, Tecnologia e
Management del Patrimonio Culturale
dell'Università "Sapienza" di Roma, coordinato dal
professor Maurizio Quagliuolo. Il workshop nasce
con l’intento di dare vita ad un progetto volto alla
valorizzazione, alla comunicazione e alla promozio-
ne dei quattro ospedali storici di Roma: Santo
Spirito in Sassia, Fatebenefratelli Calibita, Ospedale
Nuovo Regina Margherita, Complesso
Monumentale San Giovanni Addolorata.
L’obiettivo è quello di portare alla luce il valore
della storia celato tra le mura di questi luoghi e sve-
larne la veste culturale oltre quella consueta di soc-
corso. L’ospedale può essere così elevato a scrigno
di cultura dove quest’ultima agisce anche come
cura. Il felice connubio tra “cura” e “cultura” è rac-
chiuso nel logotipo, nel quale i due elementi portan-
ti del workshop vengono sintetizzati in modo meta-
forico: la lettera “H” contraddistingue gli ospedali e
la colonna ne suggerisce le fondamenta storico-arti-
stiche. Gli studenti, divisi in gruppi differenti,
hanno scoperto e messo in campo molteplici com-
petenze, realizzando il progetto nella sua totalità:
dalle foto ai testi, dall’immagine coordinata alle visi-
te guidate, dalla comunicazione alla promozione
generale.  Invitati all’evento di presentazione saran-
no: la Prof.ssa Antonella Polimeni Rettrice
dell’Università Sapienza; la Prof.ssa Arianna Punzi,
Preside della facoltà di Lettere e Filosofia; il Prof. Pio
Pistilli, la Prof.ssa Francesca Gallo, Presidente del
corso di laurea magistrale di Storia dell’arte, la

Dott.ssa Daniela Porro, Soprintendente speciale del
MIC di Roma, il Dr. Pompeo Martelli, Responsabile
UOSD Polo Museale ASL Roma 1; Angelo Tanese
direttore generale ASL Roma 1; Mauro Goletti,
Direttore sanitario ASL Roma 1; Roberta Volpini,
Direttore amministrativo ASL Roma 1; Roberta
Mochi, Ufficio Stampa Asl Roma 1; Giulio Rapetti
Mogol, Presidente SIAE; Nicola Buzzelli, Uosd Day
Surgery Ortopedico Nuovo Regina margherita;
Patrizia Chierchini, Direttore sanitario S. Spirito e
Nuovo Regina Margherita; la Dr.ssa Tiziana Fritelli,
Direttrice generale San Giovanni; la Dr.ssa Patrizia
Magrini, Direttore sanitario San Giovanni; Alberto
Fiore, Direttore amministrativo San Giovanni; Fra
Pascal Ahodegnon, Direttore generale
Fatebenefratelli; il Dr. Giuseppe De Lillo, Direttore
amministrativo Fatebenefratelli; la Dr.ssa Veronica
Venturini, Direttore sanitario Fatebenefratelli;
Miguel Gotor, Assessore alla Cultura comune di
Roma; Alessandra Troncarelli, Assessore alla
Cultura regione Lazio; la Dott.ssa Patrizia Ricca,
referente S. Spirito e Regina Margherita; la Dott.ssa
Maria Luisa Velardi, referente San Giovanni. Si pre-
vede, inoltre, la partecipazione delle scuole: il Liceo
classico Torquato Tasso; il Liceo classico Goffredo
Mameli; il Liceo Ginnasio Dante Alighieri; il Liceo
Ginnasio Statale “Virgilio”; il Liceo classico “Pilo
Albertelli”; Liceo classico/linguistico Tito Lucrezio
Caro; il Liceo Niccolò Machiavelli; il Liceo scientifi-
co Camillo Cavour; il Liceo scientifico Augusto
Righi; il Liceo scientifico statale Talete; il Liceo
scientifico statale G. Keplero; il Liceo scientifico sta-
tale J. F. Kennedy; l’Istituto Gabriele D’Annunzio; la
Scuola Pontificia Pio IX. Per info e aggiornamenti in
tempo reale sui canali Facebook Historical Hospital
Network – Workshop Sapienza e Instagram @histo-
ricalhospitalnetwork.
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TRIONFALE - Lavori sulla
rete del gas in via Trionfale, tra
via Nevio e via Prisciano. Il
cantiere comporta un restringi-
mento della carreggiata e una
deviazione bus. La linea bus
990 in direzione stazione
Monte Mario da via
Galimberti prosegue per viale
delle Medaglie d'Oro, via
Prisciano, via Trionfale, nor-
male itinerario.
Temporaneamente soppresse
le fermate numero 766243-
82720-76254-76255-76256-
76194-76258-75879-72985. La
990 è deviata anche per un can-
tiere altezza via Mario Fani.
Direzione stazione Monte
Mario, giunta in via Trionfale
altezza via Fani, prosegue per
la stessa Trionfale, poi norma-
le itinerario; in direzione lun-
gotevere Marzio, giunta in via
Trionfale altezza Forte
Trionfale, prosegue per via
Trionfale, normale itinerario.
Temporaneamente soppresse
le fermate numero 82279-
79262-79261-29260-79263-
73207-78326-78327.
TRASTEVERE - Per un inter-
vento a viale Trastevere, inve-
ce, le linee 3Nav, 44 e 75, pro-

venienti da via Marmorata,
raggiunta via Induno deviano
in via Jacopa de’ Settesoli, via
Tavolacci, viale Trastevere,
lungotevere degli Anguillara,
Ponte Palatino, lungotevere
dei Pierleoni, lungotevere de’
Cenci, ponte Garibaldi e viale
Trastevere; provenienti da
viale Trastevere, invece, prose-
guono per viale Trastevere,
lungotevere degli Anguillara,
lungotevere Ripa Grande,
Porto Ripa Grande e ponte
Sublicio. I bus di 44 e 75 sono
deviati anche per lavori a viale
delle Mura Gianicolensi.
VIALE DELLE MURA GIANI-
COLENSI - Cantiere in viale
delle Mura Gianicolensi. La

linea 75 in direzione Mura
Gianicolensi da viale
Trastevere, devia per la circon-
vallazione Gianicolense, piaz-
zale Dounant, viale dei
Quattro Venti, via Bonnet,
Mura Gianicolensi. In direzio-
ne piazza Indipendenza, devia
in via Carini, via Regnoli, viale
dei Quattro Venti, piazzale
Dounant, circonvallazione
Gianicolense, viale Trastevere.
La 75 sta facendo capolinea a
viale delle Mura Gianicolensi
per lavori a via Poerio. La 44 in
direzione Montalcini: da viale
Trastevere continua sulla cir-
convallazione Gianicolense,
piazzale Dounant, viale
Quattro Venti, via Bolognesi;

in direzione Teatro Marcello,
da via Bonnet prosegue su
viale Quattro Venti, piazzale
Dounant, la circonvallazione
Gianicolense, viale Trastevere.
PARROCCHIETTA - Per un
cantiere sulla rete del gas, a via
San Pantaleo Campano è in
atto una riduzione di carreg-
giata tra via Alberese e via
Portuense, con stop tempora-
neo al transito dei mezzi
pesanti. Le linee bus 711 e 713
sono deviate. La 711 dopo la
fermata Newton/Alberese
inverte la marcia su via
Alberese per riprendere viale
Newton (verso Portuense), via
Portuense e quindi percorso
normale. 
La 713 proveniente da via
Bosco degli Arvali, da via
Alberese percorre viale
Newton, piazza Morelli dove
effettua inversione di marcia e
quindi di nuovo viale Newton.
CENTRO - Lavori stradali in
via Nazionale altezza Palazzo
delle Esposizioni.  Le linee bus
71-117, provenienti dalla sta-
zione Tiburtina/piazza San
Giovanni in Laterano, da largo
del Tritone proseguono per via
del Tritone, via Barberini,

largo di Santa Susanna, via
Nazionale, normale itinerario.
Temporaneamente soppresse
le fermate numero 70082-
70285-70286.
LITORALE - Dissesto del
manto stradale a via
Campanari, la linea 011 dire-
zione Umberto I/Castello con-
tinua a essere deviata su via
Carlo Bonucci e via del
Collettore Primario, da dove
riprende il percorso consueto.
Salta la fermata numero 79336
a via Giuseppe Fiorelli e la
79337 a via del Collettore
Primario.
VIA POLENSE - Lavori a via
Polense, altezza via
Giulianova: linea di bus 045
devia. In direzione di via
Ortucchio, da via Prenestina
altezza via Polense prosegue
per la stessa Prenestina, quindi
via Rocca Cencia, ritorno su
via Polense, via Fosso dell'Osa,
normale itinerario; in direzio-
ne di Grotte Celoni: da via
Fosso dell'Osa, percorso su via
Polense, via di Rocca Cencia,
via Prenestina, normale itine-
rario. Temporaneamente sop-
presse le fermate numero
73488-73490–73527.

Cantieri avanti tutta
La mappa dei lavori e le deviazioni nel trasporto pubblico

Il Campidoglio ha disposto, per il 17 e 18 gennaio, lo stop ai
veicoli più inquinanti. Il provvedimento interessa, nella Fscia
Verde, tipologie di veicoli normalmente già bloccati nel più
piccolo Anello Ferroviario. Quindi, lunedì 17 e martedì 18
gennaio, nella Fascia Verde, dalle 7,30 alle 20,30 devono fer-
marsi le auto a benzina Euro 2; moto e motorini Euro 0 ed
Euro 1. Negli stessi giorni, sempre nella Fascia Verde, ma con
un orario ridotto (7,30-10,30 e 16,30-20,30) si fermano anche le
auto diesel Euro 3. Sono previste anche deroghe che riguar-
dano, tra gli altri, i mezzi a Gpl e a metano, i veicoli con con-
trassegno disabili. 

Le motivazioni
Sulla base dei dati rilevati dalla rete urbana di monitoraggio

della qualità dell'aria nei giorni precedenti, che hanno riscon-
trato il superamento dei valori limite giornalieri di concentra-
zione per le polveri Pm10, e sulla base delle previsioni forni-
te da Arpa Lazio, l'Agenzia regionale per la protezione
ambientale, che indicano per le prossime ore il permanere di
una situazione di criticità, ci sono le condizioni per procede-
re ad un intervento a tutela della salute pubblica, spiegano
dal Comune. 

Un blocco emergenziale 
che si aggiunge a quelli permanenti
Questo provvedimento, di carattere temporaneo ed emergen-
ziale, si aggiunge infatti a quello permanente che, ancora
nella Fascia Verde, dal lunedì al venerdì, blocca le auto diesel

da Euro 0 a Euro 2 e quelle benzina Euro 0 ed Euro 1.

Riscaldamenti
Contestualmente sull'intero territorio comunale gli impianti
termici destinati alla climatizzazione invernale degli ambien-
ti vengano gestiti in modo che, durante il periodo di funzio-
namento giornaliero consentito (massimo 12 ore) non siano
superati i valori massimi di temperatura dell'aria negli
ambienti indicati. 

Smog, fascia verde di Roma Capitale
48 ore di stop ai veicoli più inquinanti

Elezioni suppletive, 
vince la democratica
D’Elia (59,4%)
Va alla candidata del Partito
Democratico, Cecilia D'Elia,
la vittoria nelle suppletive nel
collegio Roma 1, per l'elezio-
ne di un nuovo deputato
dopo che Roberto Gualtieri
ha lasciato il seggio in seguito
all'elezione come sindaco
della Capitale. D'Elia ha otte-
nuto 12.401 voti, il 59,4%
delle preferenze. Simonetta
Matone, sostenuta da FI,
Lega e FdI si è fermata al
22,4%, mentre Valerio Casini
di Italia Viva guadagna la
terza posizione con il 12,9%.
Beatrice Gamberini (Potere
al popolo) ottiene 676 prefe-
renze (3,2%) e chiude
Lorenzo Vanni con
l'1,9%."Grazie a tutte e tutti i
romani che mi hanno dato
fiducia. Metterò tutta me
stessa per onorare la respon-
sabilità di questo nuovo
impegno in un momento
così delicato per il nostro
Paese", ha scritto D'Elia su
Twitter. Il dato definitivo del-
l'affluenza è stato deludente:
alle 23 aveva infatti votato
solo l'11,33% degli aventi
diritto, ovvero 21.010 cittadi-
ni su 185.394. Alle preceden-
ti suppletive, del marzo 2020,
votò il 17,66%.

in Breve

Entro il prossimo 26 gennaio è possibile
partecipare al bando per la selezione di
56.205 operatori volontari  da impiegare
in progetti di Servizio Civile Universale
da realizzarsi in Italia e all’estero, nei ter-
ritori delle regioni interessate dal
Programma Operativo Nazionale. I pro-
getti previsti da Roma Capitale per l’an-
nualità 2022/2023 sono 23, suddivisi in
diversi programmi, per un impiego com-
plessivo di 228 giovani. Gli ambiti di inte-
resse vanno dal sostegno nel campo del
sociale, con particolare attenzione all’in-
clusione e all’alfabetizzazione digitale,

alla promozione e valorizzazione del
patrimonio artistico, fino ai numerosi
progetti curati dall’Istituzione Biblioteche
di Roma Capitale. Sono invitati a parteci-
pare i ragazzi che hanno compiuto il
diciottesimo anno di età e non hanno
ancora superato il ventottesimo alla data
di presentazione della domanda, che
intendano mettersi a disposizione della
comunità e contemporaneamente acquisi-
re competenze professionali e relazionali.
L'impegno sarà di 12 mesi, con un orario
di servizio pari a 25 ore settimanali e un
rimborso di 444,30 euro mensili. Gli aspi-
ranti operatori volontari dovranno pro-
durre domanda di partecipazione esclusi-

vamente attraverso la piattaforma
Domanda On Line (DOL), raggiungibile
tramite PC, tablet e smartphone all’indi-
rizzo https://domandaonline.servizioci-
vile.it  e accessibile tramite il Sistema
Pubblico di Identità Digitale SPID, di
livello di sicurezza 2. Le domande di par-
tecipazione dovranno essere presentate
entro e non oltre le ore 14 del 26 gennaio
2022. L’Ufficio del Servizio Civile di
Roma Capitale è disponibile ad offrire
una consulenza di orientamento in rela-
zione alla scelta del progetto. Per accede-
re alla consulenza occorre inviare un’e-
mail all’indirizzo serviziocivile@comu-
ne.roma.it.

Servizio Civile Universale,
domande entro il 26 gennaio



I Carabinieri del Provinciale di Roma
hanno arrestato 11 persone, poiché
ritenute, presuntivamente e a vario
titolo, responsabili di detenzione e
spaccio di sostanze stupefacenti. La
scorsa notte, nel quartiere Salario –
Trieste, i Carabinieri della Stazione
Salaria unitamente a quelli del
Nucleo Operativo, hanno arrestato
uno studente universitario, romano
di 28 anni. I suoi movimenti erano
stati oggetto di una mirata attività
che ha trovato riscontro a seguito
della perquisizione effettuata all’in-
terno di un box auto, dove lo studen-
te aveva attrezzato una serra, con
all’interno una pianta di cannabis
indiana alta circa 180 cm., ulteriori 80
g., circa, di marijuana, lampade led,
essicatori termici, termostati analogi-
ci, termometri e tutto il materiale
utile alla coltivazione domestica
delle piante, nonché denaro contante
per un importo di 600 euro. Nel
medesimo contesto i militari hanno
denunciato anche un 24enne, sorpre-
so in possesso di 22 g. di stupefacen-
te che erano stati ceduti dall’arresta-
to.     In via Ostuni, i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile hanno sorpreso,
un 18enne romano, cedere dello stu-
pefacente ad un cittadino straniero,
che è stato identificato e segnalato. Al
giovane i militari hanno sequestrato
11 g. circa di hashish. In manette è
finito anche un 34enne romano, sor-
preso dai Carabinieri della Stazione
Roma Tor bella Monaca mentre, in
via dell’Archeologia, si aggirava con
fare sospetto nella nota piazza di
spaccio con in tasca ben 36 dosi di
cocaina del peso di circa 20 g. e la
somma contante di 60 euro, ritenuta
provento della pregressa attività di
spaccio. È stato condotto e trattenuto
in caserma, in attesa del rito direttis-
simo. I Carabinieri del Comando di
Piazza Venezia hanno arrestato uno
straniero di 45 anni, senza fissa
dimora e con precedenti, dopo essere
stato sorpreso, in via della Stazione
Ostiense, cedere dell’eroina ad un

acquirente, che è stato identificato e
segnalato. Dopo l’arresto lo straniero
è stato trattenuto in caserma in attesa
del rito direttissimo. In via Luigi
Gigliotti, nel quartiere di San Basilio,
i Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia Roma Monte Sacro,
al temine di una mirata attività,
hanno arrestato una coppia di roma-
ni, lui di 52 anni e lei di 35, entrambi
senza fissa dimora, disoccupati e con
precedenti. I due sono stati notati
nell’atto di cedere dello stupefacente
a 3 acquirenti opportunamente
segnalati alla competente Autorità. A
seguito della perquisizione persona-
le, i militari hanno rinvenuto e seque-
strato 1.5 g. di cocaina e ulteriori 1.5
g. di hashish, nonché la somma con-
tante di 105 euro, ritenuta provento
della pregressa attività di spaccio. Al

termine dell’attività di rito i due sono
stati condotti presso le rispettive abi-
tazioni agli arresti domiciliari, in
attesa del rito direttissimo.  Ieri
pomeriggio, i Carabinieri della
Stazione Roma La Storta hanno arre-
stato una donna di 56 anni, disoccu-
pata e con precedenti, bloccata

all’uscita di Fidene del GRA, a bordo
della propria autovettura, con addos-
so 12 dosi di cocaina del peso di circa
10 g. e la somma contante di 390
euro, ritenuta provento dell’illecita
attività. Dopo l’arresto la donna è
stata sottoposta agli arresti domici-
liari in attesa del rito direttissimo.
Sempre nel pomeriggio, in via
Battistini all’angolo con via San
Michele Papa, i Carabinieri del
Nucleo Operativo San Pietro hanno
arrestato due romani di 27 e 60 anni,
entrambi disoccupati e con preceden-
ti, bloccati subito dopo aver ceduto
dello stupefacente ad un cliente,
identificato e segnalato alla compe-
tente Autorità. Nel corso delle per-
quisizioni personali e domiciliari i
militari hanno rinvenuto e sequestra-
to a carico del 60enne 330 g. circa di

cocaina, materiale per il confeziona-
mento e la somma contante di 46
mila euro. Al termine dell’attività il
27enne è stato condotto presso la
propria abitazione in regime degli
arresti domiciliari mentre, il 60enne è
stato trattenuto in caserma, in attesa
del rito direttissimo. Infine, a
Guidonia Montecelio, i Carabinieri
della locale Tenenza coadiuvati dai
Carabinieri del Nucleo Cinofili,
hanno arrestato una coppia di italia-
ni, di 82 e 47 anni, conviventi, nulla-
facenti e con precedenti specifici, in
atto entrambi sottoposti agli arresti
domiciliari per reati sugli stupefa-
centi. I militari a seguito di una mira-
ta perquisizione domiciliare hanno
rinvenuto e sequestrato 85 g. di
hashish e 40 di cocaina, già suddivise
in dosi, nonché materiale per tagliare
e confezionare la droga e la somma
contante di 1200 euro, ritenuto pro-
vento dell’illecita attività. Al termine
dell’attività i due sono stati riaccom-
pagnati presso la loro abitazione ai
domiciliari, in attesa del rito direttis-
simo.

Visite guidate 
in Parchi e Ville
Il calendario di gennaio 2022
Le visite guidate si svolgono all’interno di
Parchi e Ville rispettando tutte le misure caute-
lative anti-Covid.  Per ciascuna villa o sito è
stato studiato un percorso didattico di visita
storico-botanica con proposte di itinerari pre-
determinati, con le soste programmate, alla sco-
perta delle specie più significative (per diffusio-
ne, particolarità o rarità) e dei singoli alberi
monumentali e notevoli per dimensioni. 
GIOVEDI 20 GENNAIO - Visita guidata:
VILLA TORLONIA E LA SERRA MORESCA
Appuntamento: Ore 9,30 Via Nomentana 70
GIOVEDI 20 GENNAIO - Visita guidata:
VILLA DORIA PAMPHILJ  - PRIMO PERCOR-
SO
Appuntamento:  Ore 9,30  Via San Pancrazio 1
SABATO 22 GENNAIO - Visita guidata: VILLA
TORLONIA E LA SERRA MORESCA
Appuntamento: Ore 9,30 Via Nomentana 70
SABATO 22 GENNAIO - Visita guidata: VILLA
SCIARRA
Appuntamento: Ore 9,30 Via Calandrelli 23
MARTEDI 25 GENNAIO - Visita guidata:
PARCO DI TRAIANO E PARCO DEL COLLE
OPPIO

Appuntamento: Ore 9,30 Via delle Terme di
Traiano 11
GIOVEDI 27 GENNAIO - Visita guidata:
PARCO DI TRAIANO E PARCO DEL COLLE
OPPIO
Appuntamento: Ore 9,30 Via delle Terme di
Traiano 11
Per prenotare invia una email a trekambienta-
li@comune.roma.it
Al momento della prenotazione sarà obbligato-
rio inserire il nome dei partecipanti alle visite e
un recapito telefonico di tutti i partecipanti da
utilizzare in caso di necessità inerente alla visi-
ta.
Per Informazioni tel. 335 153 0750
TARIFFE: Intero: € 4; Gratuito: disabili, ragazzi
fino a 14 anni, over 65 anni
(Con Delibera dell'Assemblea Capitolina n.102
del 2017 sono entrate in vigore le tariffe relative
alle visite guidate in parchi e ville storiche di
Roma e di Trek urbano storico-ambientale)
MODALITA’ DI PAGAMENTO: - pagamento
diretto: presso il Servizio Economato del
Dipartimento di Tutela Ambientale sito in
Piazza di Porta Metronia 2 (subito dopo l'in-

gresso a destra) dal lunedì al venerdì dalle 8.00
alle 12.00. Il pagamento deve avvenire prima
della visita. La quietanza andrà mostrata
all'operatore che conduce la visita guidata. -
pagamento online: sul sito di Roma Capitale
Servizi Ambiente Verde urbano Visite Guidate
Parchi e Ville Modalità di pagamento PAGA-
MENTO VISITE GUIDATE. E' possibile preno-
tare più di una visita con date differenti invian-
do un'unica email ma il pagamento non potrà
essere cumulativo (ogni visita avrà un paga-
mento distinto).
EMERGENZA SANITARIA COVID – 19 - I
partecipanti alle visite guidate sono invitati a
prendere visione ed attenersi a tutte le misure
di prevenzione stabilite dalle Linee Guida indi-

cate dal DPCM; in particolare, sono state adot-
tate le seguenti misure di prevenzione sanita-
ria: - per partecipare è obbligatorio ESIBIRE IL
SUPER GREEN PASS; - riduzione del numero
dei partecipanti da un massimo di 10, anziché
25; - obbligo, per il personale ed i visitatori di
MUNIRSI E INDOSSARE MASCHERINA ffp2;
- mantenere in ogni momento la distanza inter-
personale di almeno 2 metri; - sia i partecipanti
che il personale addetto alle Visite Guidate,
dovranno sottoporsi alla misurazione a distan-
za della temperatura corporea, tramite termo-
scanner. Inoltre, i partecipanti dovranno
munirsi del modulo di autocertificazione, da
portare compilato e da consegnare prima del-
l’inizio della visita.
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Attività anti-droga dei Carabinieri
Manette per 11 persone. In un box una serra di marijuana

Proseguono i controlli da parte
dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma volti al
rispetto delle norme per il conte-
nimento e la gestione dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-
19, anche alla luce delle nuove
disposizioni entrate in vigore nei
giorni sorsi, in modo particolare
sul tipo di mascherina in uso e
sull’obbligo della certificazione
verde rinforzata sui mezzi pubbli-
ci.  I Carabinieri della Stazione
Roma Piazza Dante hanno sor-
preso un avventore di un bar nei

pressi di via Principe Umberto
privo di Green Pass e lo hanno
sanzionato unitamente al titolare
del locale che ha omesso di con-
trollarlo all’ingresso. Entrambi
sono stati multati per 280 euro. I
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
invece sanzionato il dipendente
di una farmacia che svolgeva atti-
vità lavorativa pur essendo
sprovvisto della prevista
Certificazione Verde. Il farmacista
è stato multato per 600 euro. I
Carabinieri della Compagnia di

Tivoli hanno controllato 56 perso-
ne, sia al capolinea dei bus, in
arrivo dalla Capitale, sia nei pres-
si di alcuni esercizi commerciali.
Di questi 4 utenti sono stati san-
zionati per il mancato utilizzo
della mascherina FFP2.  Nel
comune di Colleferro, i
Carabinieri della Stazione di
Gavignano hanno sanzionato un
57enne del posto, titolare di una
palestra, per aver esercitato attivi-
tà lavorativa senza Green Pass.
Infine, sul litorale romano, nei
comuni di Anzio, Nettuno e

Ardea, i Carabinieri della
Compagnia di Anzio hanno iden-
tificato 49 persone e controllato 6
esercizi commerciali. Ad esito
degli accertamenti sono scattate
sanzioni per tre clienti di un bar
sorpresi a consumare senza essere
in possesso di Green Pass e il tito-
lare per la mancata verifica della
certificazione all’ingresso del
locale degli avventori. Multato
anche un 47enne sorpreso sul lun-
gomare degli Ardeatini a passeg-
giare senza indossare la prevista
mascherina.

Rispetto delle norme contro la diffusione dei contagi
Controlli e sanzioni dei Carabinieri anche in provincia 



Lamentele da parte di alcuni cittadini per le condizioni del
cavalcavia ferroviario di Campo di Mare.  “In tutto si tratta di
circa 150 metri, dove basterebbe poco per aumentare la sicurez-
za.  Un suggerimento è quello proposto in foto che aiuterebbe
contemporaneamente automobilisti e pedoni.  Per giunta torne-
rebbe utile in vista dei concerti di Jovanotti della prossima esta-
te”. “In tutto si tratta di circa 150 metri, dove basterebbe poco
per aumentare la sicurezza.  Un suggerimento è quello propo-
sto in foto che aiuterebbe contemporaneamente automobilisti e
pedoni.  Per giunta tornerebbe utile in vista dei concerti di
Jovanotti della prossima estate”.

I cittadini: “Buio e malmesso
il cavalcavia di Campo di Mare”

Il 10eLotto premia il Lazio: nel concorso
del 15 gennaio, come riporta Agipronews,
è stata centrata una doppietta con un 7
Doppio Oro da 15mila euro a
Grottaferrata, in provincia di Roma, e un
6 Oro da 15mila euro a Cerveteri, sempre
in provincia di Roma,  per un totale di
30mila euro. L’ultimo concorso del
10eLotto ha distribuito oltre 23,8 milioni
di euro in tutta Italia e 158,3 milioni dal-
l’inizio dell’anno. 

Colpo al 10eLotto:
con un 6 oro vinti
15mila euro a Cerveteri

La conferenza, ospitata nel-
l’ambito della prestigiosa
Mostra dal titolo “Il Risveglio
degli Etruschi”, tuttora in
corso alla Rocca Albornoz
sulla innovativa tecnica foto-
grafica del FoTotempismo del
Maestro Fotografo Enzo
Trifolelli e curata dal Prof.
Salvatore Enrico Anselmi, ha
affrontato un tema particolar-
mente avvincente e coinvol-
gente sul popolo più enigmati-
co e misterioso dell’antichità.
Sugli Etruschi è stato scritto
davvero tanto, ma la Prof.ssa
Pandimiglio ha entusiasmato il
nutritissimo pubblico con
un’attenta e precisa narrazione
sugli aspetti attuali e sulle
curiosità contemporanee, temi
che la ricercatrice sta ancora
approfondendo e studiando
con estrema riflessione. Gli
Etruschi, che i Romani e i Greci
consideravano come un popo-
lo alieno e che lo stesso Seneca
definì “diversi” in quanto ave-
vano una propria metodologia
di interpretazione dei fulmini
e della Natura riconducendo
tutto ad una manifestazione

del volere divino, erano medi-
ci, maestri ed ingegneri molto
richiesti nell’antica Roma e gli
aruspici della nostra Tuscia
erano tenuti in grande consi-
derazione e venivano costante-
mente consultati anche in
periodo imperiale. 
La relatrice ha evidenziato la
proverbiale eleganza di questo
popolo sottolineando come
l’ammirazione degli abiti e del
modus vivendi “all’etrusca”
era in voga tra i romani i quali

consideravano questo stile di
abbigliamento esclusivo, raffi-
nato, sofisticato. L’attestazione
documentaria dell’apparato
vestimentario deriva prevalen-
temente dai dipinti funerari
che ornano le pareti delle
tombe di Tarquinia, l’antica
Corneto, le quali costituiscono
un prezioso compendio esege-
tico iconografico. Altrettanto
interessanti e fondamentali,
per avallare la ricerca, sono i
riferimenti stilistici tratti dal

ricco epitome sinottico delle
sculture, giunte fino a noi tal-
volta in uno stato di conserva-
zione sorprendente. Gli
Etruschi si fecero particolar-
mente notare nell'antichità per
la loro produzione di bianche-
ria raffinata e di tecniche alta-
mente specializzate di tessitu-
ra per realizzare abiti di varie
tipologie come chitoni, tuni-
che, tebenni, ma anche calzatu-
re quali i noti calcei repandi. Il
popolo etrusco ha inventato lo

stile unisex e preferiva abbi-
gliarsi comodamente pur man-
tenendo costantemente uno
stile molto ricercato e curato.
Uomini e donne amavano
arricchire le acconciature e gli
abiti indossando gioielli pre-
ziosi, di elevata e raffinata fat-
tura, realizzati con la tecnica
della granulazione o addirittu-
ra del “pulviscolo”. 
Le donne esibivano prevalen-
temente diademi, orecchini,
anelli, fibule, pettorali decora-
tivi, cinture borchiate e in par-
ticolare le originali armille, i
tipici bracciali indossati al bici-
pite. Gli uomini amavano com-
pletare la vestizione con fibule
fitomorfe e spilloni. Inoltre la
relatrice ha trattato di cosmesi
e di acconciature, realizzate
raccogliendo i capelli in trecce
complesse fermate da spirali e
spilloni, oppure annodati a
corona sul capo o sollevati
a”chignon” e ripresi in reticel-
le, in cuffie, o con il cecrifalo.
Erano donne all’avanguardia
che amavano tingersi i capelli
come è ben noto dagli affreschi
della Tomba degli Scudi. Le

donne etrusche avevano anche
una grande cura della propria
persona e facevano un ampio
utilizzo di creme, unguenti
aromatizzati, un altro prodotto
fondamentale era il profumo,
gli Etruschi importavano oli,
unguenti e fragranze dalla
Grecia, le essenza aromatiche
più preziose erano il cipro, lo
zafferano, la cannella, la mirra,
l’aloe, il sandalo, la lavanda, la
menta, il bergamotto, la noce
moscata e le mandorle; tra
quelle più a buon mercato vi
erano il pino, la ginestra e il
mirto. Infine Francesca
Pandimiglio ha concluso che
talvolta nelle tombe femminili
venivano sepolti, insieme ai
corpi, anche i “beauty case”
personali chiusi con il mastice,
contenenti addirittura nettaun-
ghie e perfino eye-liner colora-
ti o neri per gli occhi, ripresi
dalla cultura egizia.
Sicuramente la bellezza e l’ele-
ganza hanno consacrato il
popolo etrusco alla curiosità
misterica e soprattutto al fasci-
no del mito!

Edoardo Colletti

“Raffinatezza ed eleganza nella moda e nelle acconciature del popolo Etrusco”
Tutto esaurito per la conferenza tenuta dalla Prof.ssa Francesca Pandimiglio
La moda e l’acconciatura degli Etruschi
al Museo di Rocca Albornoz di Viterbo
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Le casse comunali suonano a vuoto,
mancano poco più di nove milioni in
tasse locali. La partita doppia muni-
cipale è in rosso anche e soprattutto
per i colpi di coda assestati dal Covid
nel 2020 prima e nel 2021 poi all’inte-
ro apparato finanziario pubblico
nazionale a tutti i livelli. Nei giorni
scorsi abbiamo letto qualche titolo
forzato che parlava di “caccia agli
evasori” a Cerveteri. Notizia vera e

titoli esagerati per i ritardati paga-
menti legati soprattutto al balzello
della seconda casa. Mancati paga-
menti (quasi) fisiologici per le altre
voci contenute nelle lettere di solleci-
to inviate dal Comune ai contribuen-
ti cerveterani. Si parla in particolare
di Imu, Tasi e Tari per un totale di
circa 9milioni di euro. E tra chi,
magari, deve solo gli ultimi anni
(magari non pagati a causa del-

l’emergenza sanitaria, delle restrizio-
ni, della perdita del posto di lavoro,
delle difficoltà a trovare anche solo i
soldi per mettere in tavola il cibo per
la propria famiglia), c’è anche chi
non paga le tasse comunali da
tempo, addirittura dal 2014.  La mag-
gior parte dei crediti vantati dal
Comune sono relativi al mancato
pagamento dell’Imu (sono circa 6
milioni di euro), a seguire ci sono

quasi 2milioni di euro di Tasi e circa
500mila euro di Tari. Ricordiamo che
nella fase di piena emergenza sanita-
ria l’Amministrazione Pascucci ha
operato più in chiave assistenziale e
non è stata particolarmente brillante
sul fronte dei ristori, dove si è regi-

strata una politica carente di inter-
venti economici pubblici capillari e
controllati a favore degli strati disa-
giati della popolazione cerveterana.
Oggi arrivano le tasse ‘evase’ che
vanno pagate da tutti!

a.s.

L’Amministrazione Pascucci invia solleciti di pagamento per le tasse comunali arretrate

In rosso la partita doppia
dei balzelli comunali ‘evasi’





Istituto Alberghiero:
nuovi open day
Appuntamento
domenica prossima

“Siamo davvero contenti perché le condizioni della palude sono fortemente 
a rischio con l’infiltrazione di acqua marina e l’erosione della costa che avanza”
L’associazione Scuolambiente plaude
alla ripresa dei lavori a Torre Flavia

Pubblicato l’avviso per la conces-
sione d’uso gratuito di parte del-
l’immobile comunale “Centro d’ar-
te e cultura”. 
La domanda predisposta sull’ap-
posito modulo e con la documenta-
zione prevista dovrà pervenire,

pena l’esclusione entro il termine
perentorio del 26 gennaio 2022,
attraverso una delle modalità di
seguito indicate: 1) mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno
indirizzata al Comune di Ladispoli
- Servizio Cultura Piazza G.

Falcone n. 1 00055 - Ladispoli; 2)
mediante presentazione diretta
all’Ufficio Protocollo del Comune
di Ladispoli, nei giorni e nelle ore
di apertura al pubblico; 3) tramite
PEC all’indirizzo: comunediladi-
spoli@certificazioneposta.it

Avviso pubblico per la concessione d’uso 
gratuito di parte del “Centro d’arte e cultura”

“Risulta ben nota l’attenzio-
ne che l’Associazione
Scuolambiente ha da molti
anni sul sito dell’Oasi
Naturale e sui resti archeolo-
gici della Palude di Torre
Flavia. Pertanto
l’Associazione accoglie con
soddisfazione la notizia
della ripresa dei lavori di
ristrutturazione. “Siamo
davvero contenti che la
situazione si sia sbloccata
perché le condizioni della
palude sono fortemente a
rischio con l’infiltrazione di
acqua marina e l’erosione
della costa che avanza”
afferma la Presidente
dell’Associazione Maria
Beatrice Cantieri. Infatti,
proprio per sollecitare l’in-
tervento volto a frenare il
fenomeno dell’erosione
marina, questa estate
l’Associazione, in collabora-
zione con Salviamo il pae-
saggio litorale Roma nord,
Associazione Nautica
Campo di Mare e stabilimen-

to Ezio alla Torretta, aveva
lanciato una raccolta firme
promossa dal Delegato alle
Aree Protette del Comune di
Cerveteri Roberto Giardina
che erano poi state inviate a
tutti gli organi competenti
che, al momento, ancora non
hanno dato riscontro. Ma
l’Associazione non si ferma e
allo scopo di continuare a
mantenere viva l’attenzione
su questo prezioso sito
Scuolambiente sta mettendo

a punto una serie di inter-
venti con le scuole che, pan-
demia permettendo, comin-
ceranno a breve in collabora-
zione con il Direttore
dell’Oasi. “Naturalmente
siamo contenti per la tempe-
stiva attenzione che il diret-
tore Battisti e il Consigliere
Ascani hanno manifestato
intervenendo sulla ripresa
dei lavori e aderiamo volen-
tieri all’iniziativa del
Consigliere Ascani di racco-

gliere tutte le forze associati-
ve e civiche che in questi
anni hanno, a diverso titolo,
contribuito alla salvaguardia
e allo sviluppo dell’Area. Ci
dichiariamo fin da ora dispo-
nibili ad un confronto aperto
e ad una collaborazione fatti-
va con tutte le Istituzioni del
territorio comunale e sovra
comunale per preservare
questo bene che è patrimo-
nio di tutti” conclude la
Presidente Cantieri.

Un nuovo successo per il
secondo open day
dell’Alberghiero di
Ladispoli che sabato 15 gen-
naio è tornato ad accogliere
gli allievi delle Scuole Medie
e le loro famiglie, nel pieno
rispetto delle misure anti-
Covid. La Commissione
Orientamento ha predispo-
sto anche questa volta un
collegamento a distanza tra-
mite la piattaforma Teams
per consentire una visita vir-
tuale dei laboratori e degli
spazi dell’Istituto. A dare il
benvenuto è stata la
Dirigente Scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa con la
Responsabile della Sede di
via Federici Prof.ssa Rosa
Torino, insieme ai membri
della Commissione
Orientamento: il Prof. Carlo
Narducci (Funzione stru-
mentale), le Prof.sse Valeria
Mollo, Giovanna Albanese,
Carmen Piccolo e il Prof.
Renato D’Aloia. Al desk per
le informazioni, l’accoglien-
za e il supporto tecnico per le
iscrizioni c’era Tiziana
Feliciano. Un Istituto
Alberghiero, quello di
Ladispoli, a pochi chilometri
dalla capitale, divenuto
ormai da anni un imprescin-

dibile punto di riferimento
nel territorio, per l’alta quali-
tà della sua offerta formati-
va. Anche sabato mattina
genitori e allievi sono stati
accolti da un ricchissimo
buffet preparato dai docenti
di indirizzo e dai loro stu-
denti e hanno potuto visitare
aule, laboratori e tutte le
strutture scolastiche, assi-
stendo a dimostrazioni prati-
che di ‘mise en place’, prepa-
razione di piatti e bevande.
Ma a gennaio è previsto un
altro appuntamento: si repli-
ca infatti con un nuovo open
day che si svolgerà il 23 sem-
pre dalle ore 9:30 alle 12:30,
tramite prenotazione attra-
verso il sito web dell’Istituto.
Si ricorda che le iscrizioni
relative all’a.s. 2022/2023 si
effettuano on-line dal 4 gen-
naio 2022 al 28 gennaio 2022,
per tutte le classi prime. Per
supportare i genitori nella
scelta è disposizione nel sito
del Ministero dell’Istruzione
un’App del portale ‘Scuola
in Chiaro’ che consente di
accedere con maggiore facili-
tà alle principali informazio-
ni relative a ciascun Istituto.
Chi è in possesso di un’iden-
tità digitale (SPID) potrà
accedere al portale
www.istruzione.it/iscrizio-
nionline/, utilizzando le cre-
denziali del proprio gestore
e senza effettuare ulteriori
registrazioni.
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“I lavori di riqualificazione del
parco giochi di via Ancona sono
finalmente giunti al termine. Vista
la sua posizione centrale questo
luogo, che già in passato era stato
oggetto di interventi di messa in
sicurezza grazie alla collaborazio-
ne dell’associazione Nuova Luce e
di alcuni nostri concittadini, è uno
dei più frequentati dai bambini e
dalle famiglie di Ladispoli. I lavo-
ri appena conclusi hanno riguar-
dato la sostituzione di tutte le
attrezzature gioco e la realizzazio-
ne di una pavimentazione in

gomma anti-trauma ricca di ele-
menti 3D, come quella del parco
giochi di Piazza Domitilla. Vista la

difficile situazione sanitaria che
stiamo attraversando rimandere-
mo la cerimonia ufficiale di aper-
tura ad un momento più favore-
vole. Il parco sarà comunque frui-
bile a partire da giovedì 20 genna-
io. Ringrazio l’Assessore Veronica
De Santis e l’Ufficio Manutenzioni
che hanno seguito da vicino la rea-
lizzazione di questo importante
progetto. Nel programma della
nostra coalizione avevamo annun-
ciato una serie di interventi per la
riqualificazione delle aree verdi,
per troppo tempo dimenticate e
lasciate nel degrado. Abbiamo
mantenuto fede agli impegni
presi, restituendo alle famiglie di
Ladispoli dei parchi gioco riquali-
ficati e sicuri in tutte le zone della
città”. Le parole sono del sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando.

Il sindaco Grando: “Sostituiti tutti i giochi e realizzata la pavimentazione anti-trauma”

Riqualificato anche il parco giochi di via Ancona



Olimpiadi della Cultura
e del Talento, Saltano 
le semifinali in presenza

La ex consigliera Paola Rocchi punta l’attenzione sull’equità del rapporto
Il project financing per lo stabilimento
“Perla del Tirreno” divide la politica

laVoce martedì 18 gennaio 2022 Litorale • 15

SANTA MARINELLA – Non
c’è pace per la struttura situata
sotto la Passeggiata al Mare.
Nei giorni scorsi, il sindaco
Tidei ha effettuato un sopral-
luogo nei locali adiacenti lo
stabilimento balneare comu-
nale Perla del Tirreno, accom-
pagnato da un tecnico, per
constatare le condizioni in cui
versa la struttura. Durante il
sopralluogo, il sindaco chiede
al tecnico se c’è il rischio di
crollo qualora si dovessero
togliere le putrelle. La risposta
del professionista non è secca,
ma ovviamente dice che
potrebbe succedere e quindi la
struttura andrebbe chiusa. Più
volte il primo cittadino ha
espressamente annunciato di
dover trovare una soluzione a
questo problema ed una delle
soluzioni è quella di un project
financing che consenta di tro-
vare un privato che provvede-
rebbe a ristrutturare il bene
comunale in cambio di una
convenzione pluriennale per
la gestione dello stabilimento
balneare. In merito a questa

soluzione, Tidei ha anche con-
vocato i balneari cittadini,
invitandoli a mettersi in con-
sorzio per presentare un pro-
getto di finanza che possa
coinvolgere tutti i professioni-
sti del settore. Nei giorni scor-
si, una cinquantina di balnea-
ri, hanno fissato una riunione
dove si è discusso della tema-
tica e molto probabilmente il

progetto potrebbe andare a
buon fine. Ma la politica locale
non sembra essere tutta d’ac-
cordo su questa soluzione. “Il
problema secondo me non è
affittarlo ai privati – dice l’ex
consigliere Paola Rocchi – il
problema è per quanto tempo
glielo affitti, cosa chiedi a
favore della città, se fai i con-
trolli e se l’affitto è favorevole

solo al privato, oppure è equo
rispetto alle giuste rivendica-
zioni della comunità. Nel pro-
ject di cui si parla a me non
sembra equo, ma tutto sbilan-
ciato sul privato”. Gli rispon-
de l’attuale consigliere di mag-
gioranza Maura Chegia.
“Sono d’accordo con la Rocchi
quando parla dell’equità,
dando alla comunità dei gran-
di vantaggi. È proprio per
questo che sono a favore di
questo project. A breve pre-
senteremo il progetto, è giusto
conoscere ciò di cui si parla”.
Contrari al project i consiglieri
del Paese che Vorrei che conte-
stano la Chegia.
“Evidentemente – dicono –
essendosi da poco affacciata
alla politica attiva sul territo-
rio, non sa o gli è sfuggito che
l’annuale affidamento al pri-
vato della spiaggia centrale
della cittadina è stato sempre
contestato da almeno quindici
anni, anche da chi ora siede
nelle file della maggioranza di
cui fa parte”. (Fonte
Civonline.it)

Considerata la nuova ondata pan-
demica che sta investendo pesan-
temente il Paese, il Consiglio
Direttivo delle Olimpiadi della
Cultura e del Talento, dopo una
lunga valutazione effettuata
anche con i rappresentanti delle
istituzioni scolastiche coinvolte,
ha deliberato di annullare le semi-
finali in presenza della 13^ edizio-
ne del concorso che si sarebbero
dovute svolgere nei comuni di
Tarquinia, Castellammare di
Stabia e Montebelluna. Le semifi-
nali si svolgeranno a distanza su
una piattaforma web. “Siamo
veramente rammaricati nel dover
annullare per il terzo anno conse-
cutivo le semifinali in presenza –
spiegano gli organizzatori – ma
non ci sono le condizioni minime
di sicurezza per svolgere un even-
to con oltre 1000 ragazzi in pre-
senza. Ci dispiace per i ragazzi
che ancora volta perdono un’oc-
casione di confronto e socializza-
zione e ci dispiace per le ammini-
strazioni comunali di Tarquinia,
Castellammare di Stabia e
Montebelluna, che ringraziamo
sentitamente per aver voluto for-

temente ospitare le Olimpiadi
della Cultura e del Talento nel
loro territorio ma purtroppo, per
colpa della pandemia, non ci sono
mai riuscite. Restano invece con-
fermate in presenza le finali di
Tolfa che si svolgeranno a maggio
e, come avvenuto lo scorso otto-
bre, visto che il numero di finalisti
è di circa 200 ragazzi sarà possibi-
le effettuarle in piena sicurezza
rispettando tutte le disposizioni
anti-Covid senza rinunciare alla
magica atmosfera che contraddi-
stingue, da oltre un decennio, la
finale delle Olimpiadi della
Cultura e del Talento. Siamo certi
che questa triste decisione, pur-
troppo l’unica possibile nelle
attuali condizioni, troverà la com-
prensione di tutte le scuole coin-
volte. Questi anni straordinari e
difficilissimi per le OCT e per tutti
noi – hanno concluso – hanno
messo a dura prova la nostra
squadra, ci auguriamo che questa
sia l’ultima edizione in cui dovre-
mo fare le selezioni a distanza e
siamo certi che a maggio svolge-
remo delle indimenticabili finali
in presenza a Tolfa”.

L’inaugurazione il 20 gennaio alle 11 
alla presenza anche dei vertici della Asl Roma 4
Santa Severa, nella sede della Croce
Rossa il progetto“Officine della salute”

L’attacco è del presidente dell’Università 
Agraria di Civitavecchia, De Paolis
“Petrelli, l’attore sempre 
in cerca di scrittura”

Taglio del nastro il 20 gennaio per il progetto
“Officine della Salute”. Il progetto sarà inau-
gurato alla sede della Croce Rossa di Santa
Severa - Santa Marinella alla presenza delle
autorità cittadine e dei vertici della Asl Roma
4. Saranno previsti servizi come Ambulatorio
e farmacia solidale, visite specialistiche gratui-
te, sostegno alimentare, orientamento e sup-
porto psicologico. Il servizio sarà aperto il
martedì e giovedì dalle 16 alle 18 in via
Antonio Zara - Santa Severa. Numero verde:
800065510

Vittorio Petrelli è un bambi-
no capriccioso che, dotato di
forte componente istrionica,
ha la convinzione di stare
sempre dalla parte della
ragione anche quando ragio-
ne non ne ha. Ed in maniera
compulsiva insiste ripetuta-
mente, avendo trovato terre-
no fertile nella continua
aggressione contro i vertici e
l’attività dell’Università
Agraria di Civitavecchia,
ritenendoli colpevoli di tutto
quanto non riesce né riuscirà
mai a provare pur di avere
quegli attimi di protagoni-
smo che probabilmente non
ottiene nella sua altra vita,
quella lavorativa e sociale.
Ed in maniera compulsiva
continua ad additare come
colpevoli della annosa que-
stione degli usi civici
l’Università Agraria di
Civitavecchia e la Regione
Lazio manifestando però sol-
tanto contro l’Università
Agraria, diffamando però
soltanto l’Università Agraria,
aggredendo però soltanto
l’università Agraria e mai la
Regione Lazio perché, non si
sa mai, abituato a cambiare
casacca in continuazione
domani, nelle imminenti

prossime elezioni, se li
potrebbe ritrovare alleati e
dovrebbe giustificarsi e
costretto a chiedere scusa.
Invece il nostro migliore
istrione perde attenzione
ogni volta che si parla di temi
ambientali, non raccoglie
firme, non va a manifestare,
non insulta e non aggredisce
nessuno per evitare che il
comprensorio abbia a subire
l’ennesima servitù con la
costruzione del biodigestore.
Nella stessa amnesia ed apa-
tia cade anche quando si trat-
ta di fare chiarezza ed accen-
dere una luce sugli scandali
che stanno travolgendo la
Giunta comunale che lui
indubbiamente stampella,
prendendo in giro invece i
suoi elettori che lo avevano
votato per fare opposizione,
e tutta l’amministrazione di
Civitavecchia, portatrice di
un degrado generalizzato che
né la Città né i suoi abitanti
meritano e possono tollerare
ulteriormente. Il comico
Petrelli non può né sa fare la
voce grossa contro chi
distrugge la Città, in sedici
anni da consigliere comunale
non ne è mai stato capace;
perché dovrebbe cominciare

proprio ora? Faccia pure
altro chiasso per pubblicizza-
re la petizione, la sua ennesi-
ma trovata che si risolverà
ancora una volta con un buco
nell’acqua e ci lasci lavorare.
I cittadini di Civitavecchia
gliene saranno grati in eter-
no”. Così in una nota a firma
di Daniele De Paolis, presi-
dente dell’Università Agraria
di Civitavecchia



La prima Luna piena del 2022
oggi sarà in diretta su internet

Il Paese che Vorrei mette i puntini sulle “i”
Una volta individuata una data per il referendum l’Amministrazione 
“deve sospendere ogni atto relativo alle questioni oggetto della consultazione”
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Da Il Paese che Vorrei ricevia-
mo e pubblichiamo: “Il Sindaco
ha più volte sostenuto a mezzo
stampa che non sia vero che i
referendum avrebbero dovuto
tenersi entro il 2021, perché il
Comitato non avrebbe conse-
gnato le firme in tempo utile. Il
termine ultimo di raccolta
firme per ottenere l’indizione
dei referendum era il 15 marzo
2021. Il termine di consegna
delle firme per l’indizione del
referendum entro l’anno era il
28 febbraio 2021 e due erano le
finestre temporali previste per
lo svolgimento delle consulta-
zioni: primavera e autunno
2021. Il 1 marzo, (il 28 febbraio
era domenica, e, per legge, i ter-

mini sono prorogati al primo
giorno feriale successivo) il
Comitato ha consegnato un
numero sufficiente di firme per
garantirsi l’indizione della con-
sultazione entro il 2021 e poi ha
continuato a raccoglierne fino
alla scadenza dei termini per
consolidare il risultato. Quindi,
per quanto riguarda il dettame
regolamentare, perfettamente
entro i termini. Oltre i fatti, esi-
ste poi lo spirito di una legge,
(ratio legis) ovvero il fine per
cui il legislatore l’ha emanata, il
cui rispetto dovrebbe animare
chi rappresenta le Istituzioni. E
lo spirito delle leggi sugli stru-
menti di partecipazione popo-
lare in un paese democratico

non è certo quella di tentare in
ogni modo di ostacolare
l’espressione e la partecipazio-
ne civica, come avrebbe invece
fatto il nostro Primo Cittadino,
sia in fase di raccolta firme che
dopo. È facile rintracciare sulla
stampa le dichiarazioni da lui
rilasciate per allontanare di
volta in volta (in spregio alla
tempistica prescritta dal
Regolamento oltre che al senso
del ridicolo) l’obbligo in capo al
Sindaco di indicare una data
per le consultazioni. Dopo la
consegna delle firme, ha inau-
gurato la “sagra della balla”,
prima avrebbe dichiarato a
gran voce che un referendum in
primavera era impossibile e che

la consultazione si sarebbe
svolta il 3 ottobre – “come indi-
cato dal Governo nazionale”;
poi, all’approssimarsi di quella
data, avrebbe sostenuto che un
referendum in autunno era
impossibile e che la consulta-
zione si sarebbe svolta in pri-
mavera del 2022 continuando
però a non indirlo ufficialmen-
te. Ma perché, direte voi, tanta
ritrosia nell’individuare uffi-
cialmente una data? È presto
detto: lo Statuto Comunale,
all’art. 80 prescrive che, una
volta stabilita una data,
l’Amministrazione “deve
sospendere ogni atto relativo
alle questioni oggetto della con-
sultazione”: cioè, nel nostro

caso, dovrebbe interrompere
ogni iter relativo a cimitero, far-
macia, stabilimento Perla, par-
cheggi, piazza ex fungo. Quindi
- conclude la nota - sarebbe
questo l’arcano? Il referendum
non viene indetto perché ciò
significherebbe smettere, quan-
tomeno temporaneamente, di

lavorare alla svendita dei nostri
beni comuni? Chiusa anche la
finestra autunnale, stanco di
farsi menare per il naso, il
Comitato ha deciso di ricorrere
al TAR; raccogliendo fondi e
pagando di tasca propria per
veder rispettato un diritto costi-
tuzionale”.

Morto assiderato 
nel rifugio di fortuna
Passoscuro: a perdere la vita J.K.S., 
polacco di 53 anni, che nella frazione 
era conosciuto ed apprezzato. Disposta l’autopsia, 
ma i Carabinieri sul corpo non hanno riscontrato ferite
Un uomo senza fissa dimora
è stato trovato morto in un
canneto presso San Carlo di
Palidoro, frazione di
Fiumicino. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri di
Passoscuro. Si tratta di un
polacco di 53 anni, J.K.S. le
sue iniziali, che nella frazio-
ne era conosciuto ed apprez-
zato. Il personale medico
non ha potuto fare altro che
costatare il decesso del
53enne. Sul corpo non c’era-
no segni di lesioni, ferite
inferte o di colluttazioni
quindi per gli inquirenti la
causa della morte è l’asside-
ramento. La salma è stata

trasportata all’obitorio del
Verano, dove verrà effettua-

ta un’autopsia per accertare
il decesso.

La prima Luna piena del 2022
sarà in diretta web. Martedì 18
gennaio il Gruppo Astrofili
Palidoro trasmetterà il nostro
satellite naturale in diretta dai

propri telescopi direttamente
sulla pagina facebook dell'as-
sociazione. Tutti coloro che
vorranno, potranno ammirare
la prima Luna piena dell'anno

stando comodamente seduti
davanti al proprio pc. Basta
collegarsi al seguente link
https://www.facebook.com/
astrofilipalidoro alle ore 21.30

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVoce martedì 18 gennaio 2022 Sport • 17

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offset a colori e in bianco e nero

CENTRO STAMPA ROMANORoma - Via Alfana, 39tel 06 33055200fax 06 33055219

volantini, locandine e manifestibiglietti da visita cartoline e calendariinviti e partecipazioni buste e carte intestateStampa riviste e cataloghi

Mentre il Comitato Regionale
Lazio continua a non infor-
mare i club dilettanti sulla
ripresa del campionato e
della Coppa Italia e la Lega
nazionale annuncia la riaper-
tura del calcio mercato dal 24
gennaio, nel resto d’Italia si
gioca regolarmente. Nella
giornata di domenica si è
disputata la finale della
Coppa Italia di Eccellenza in
Umbria, vinta dall’Angelana
(nella foto) contro il Lama per
2-1. E’ bizzarro che nel Lazio
non si possa giocare per il
Covid ed in Umbria, dove la
pandemia esiste, si possa
assegnare il primo trofeo

della stagione. Del resto non
c’è molto da stupirsi ricor-
dando che nel Lazio si omo-
loga una partita con una
sostituzione di un giocatore
con un numero di maglia non
presente in lista mentre nel
Veneto, per la stessa anoma-
lia, si assegna lo 0-3 a tavoli-
no. Nella nostra regione
insomma sembra esserci una
repubblica a parte, in Umbria
hanno già assegnato la
Coppa Italia di Eccellenza,
dalle parti nostre il Comitato
Regionale non ha nemmeno
comunicato quando si gio-
cheranno le semifinali Cimini
-Civitavecchia e Tivoli – Lupa

Frascati. Buio assoluto sulla
ripresa del campionato, sulle
date dei recuperi, sull’intasa-
mento di un calendario che si
poteva alleggerire in queste
due settimane di stop facen-
do giocare le gare saltate con
l’accordo dei club. Silenzio
totale. Ci auguriamo di sba-
gliare ma il rischio è di com-
promettere ancora di più
l’esito dei campionato
costringendo, ad esempio, le
quattro semifinaliste di
Coppa Italia ad un vero tour
de force di partite tra dome-
nica e mercoledì tra turni di
Eccellenza e recuperi.
Speriamo di sbagliare.

Nel Lazio silenzio del Comitato Regionale
Calcio - In Umbria invece si gioca e si assegna la Coppa Italia di Eccellenza

Il presidente del Borgo 
San Martino festeggia 32 anni
Andrea Lupi: “Il mio regalo? 
Salvezza con i grandi e primo posto con la juniores" 

Compleanno per il presidente del
Borgo San Martino, Andrea Lupi. Il
più giovane patron dei club del
comprensorio, spegne 32 candeli-
ne, una festa che arriva con la squa-
dra ai box per via dell'estensione
del covid. Lupi, comunque, festeg-
gerà in famiglia e il suo regalo più
bello sarebbe la salvezza della
prima squadra e il salto nei regio-
nali della juniores, attualmente in
testa alla classifica. Infatti, la for-
mazione di Giallanza ha compiuto
un percorso importante, denso di
soddisfazioni. “Sono molto conten-
to dei risultati delle nostre forma-
zioni, direi che stanno andando
alla grande, oltre ogni previsione -
ha affermato Lupi - mi auguro di
arrivare  a maggio e avere due bei
regali, la salvezza per i grandi e la
promozione per gli under. Un
passo importante per costruire il
nostro futuro”. 



Secondo CougarItalia.com, il
portale che promuove incon-
tri tra donne in carriera ed
uomini più giovani, sono pro-
prio le donne a guidare l’azio-
ne contro il «climate change»,
per la sopravvivenza del pia-
neta e della nostra stessa spe-
cie. D’altra parte le società più

organizzate, più efficaci e più
resilienti ai cambiamenti sono
proprio quelle matriarcali.
Come accade per le api, le for-
miche e gli elefanti - che nel-
l’esemplare femmina identifi-
cano la guida e la speranza
per le generazioni successive -
così è anche nell’ambito del

genere umano.
CougarItalia.com ha condotto
un sondaggio sulla tendenza
«green» delle donne nella
fascia di età compresa tra i 35
ed i 50 anni, ormai universal-
mente note come donne
Cougar. «In queste donne
sempre più spesso prevalgo-

no scelte orientate alla preser-
vazione dell’ambiente, allo
sviluppo sostenibile ed al
futuro» sintetizza Alex
Fantini, fondatore di
CougarItalia.com. Dal son-
daggio, realizzato su un cam-
pione di 2 mila iscritte al por-
tale, è infatti risultato che le

donne Cougar hanno una for-
tissima attenzione per i temi
ambientali, scelgono accurata-
mente i prodotti personali in
base all’impatto che hanno
sull’ecosistema, riciclano tutto
con estrema dedizione e
pazienza ed investono nella
«green economy». Più nel det-
taglio è risultato che una meti-
colosa raccolta differenziata è
praticata da ben il 95% delle
Cougar, il 94% di esse si dice
«preoccupata per il proprio
impatto sull’ambiente» ed il
68% preferisce evitare l’acqui-
sto di prodotti con troppo
imballaggio, dimostrando
attenzione anche alla riduzio-
ne dei consumi energetici
(55%) ed alla mobilità sosteni-
bile (48%), includendo quindi
una preferenza per la sharing
mobility e per l’acquisto di
auto elettriche o ibride.
«Insomma le donne in carrie-
ra, nonostante vivano preva-
lentemente nelle grandi città,
sono le consumatrici e le inve-
stitrici e più responsabili»sot-
tolinea il fondatore di
CougarItalia.com. Secondo il
sondaggio l’impatto ambien-

tale è un fattore che influenza
il 47% delle Cougar nella scel-
ta dei prodotti per la persona
e per la casa ed il 44% nella
scelta dei prodotti alimentari.
Il 40% preferisce acquistare
prodotti biologici, facendo
anche attenzione a privilegia-
re prodotti che garantiscano il
giusto reddito a chi li produce
(32%)e che derivino da pro-
cessi produttivi basati su fonti
rinnovabili (29%) o a basso
consumo energetico (19%).
Perfino nell’ora di investire
circa una Cougar su 3 è atten-
ta all’ambiente. Il 28% preferi-
sce infatti investire in prodotti
finanziari legati alla sostenibi-
lità ambientale - come i green
bond o il crowdfunding ener-
getico - ottenendo oltretutto
un maggiore ritorno anche
economico rispetto agli inve-
stimenti classici. «Insomma la
“green revolution” ha un
motore Cougar» sostiene il
fondatore di
CougarItalia.com. E vero è
che sempre più studi concor-
dano sul fatto che l’investitore
etico è prevalentemente di
sesso femminile.

Le cougar più attente all’ambiente,
allo stile di vita green, ai consumi
consapevoli, alle energie rinnovabili
I modelli di riferimento? Tra loro c’è anche Cate Blanchett (52) - che si batte per l’installazione
dei pannelli solari nelle zone rurali dell’Africa - e Miranda Kerr (38), ambasciatrice di “Earth Hour”
CougarItalia.com, il portale che promuove
incontri tra donne in carriera ed uomini più gio-
vani, ha condotto un sondaggio sulla tendenza
«green» di queste donne - ormai universalmente
note come Cougar - che si collocano per lo più
nella fascia di età compresa tra i 35 ed i 50 anni e
che ricoprono spesso un ruolo di successo nelle
aziende o nelle professioni. «Nelle donne in car-
riera sempre più spesso prevalgono scelte orien-
tate alla preservazione dell’ambiente, allo svi-
luppo sostenibile ed al futuro» sintetizza Alex
Fantini, fondatore di CougarItalia.com. Dal son-
daggio, realizzato su un campione di 2 mila
iscritte al portale, è infatti risultato che le donne
Cougar hanno una fortissima attenzione per i
temi ambientali, scelgono accuratamente i pro-
dotti personali in base all’impatto che hanno sul-
l’ecosistema, riciclano tutto con estrema dedizio-
ne e pazienza ed investono nella «green econo-
my». Più nel dettaglio è risultato che una metico-
losa raccolta differenziata è praticata da ben il
95% delle Cougar, il 94% di esse si dice «preoc-
cupata per il proprio impatto sull’ambiente» ed
il 68% preferisce evitare l’acquisto di prodotti
con troppo imballaggio, dimostrando attenzione
anche alla riduzione dei consumi energetici
(55%) ed alla mobilità sostenibile (48%), inclu-
dendo quindi una preferenza per la sharing
mobility e per l’acquisto di auto elettriche o ibri-
de. «Insomma le donne in carriera, nonostante
vivano prevalentemente nelle grandi città, sono
le consumatrici e le investitrici e più responsabi-
li» sottolinea il fondatore di CougarItalia.com.

Secondo il sondaggio l’impatto ambientale è un
fattore che influenza il 47% delle Cougar nella
scelta dei prodotti per la persona e per la casa ed
il 44% nella scelta dei prodotti alimentari. Il 40%
preferisce acquistare prodotti biologici, facendo
anche attenzione a privilegiare prodotti che
garantiscano il giusto reddito a chi li produce
(32%)e che derivino da processi produttivi basa-
ti su fonti rinnovabili (29%) o a basso consumo
energetico (19%). Perfino nell’ora di investire
circa una Cougar su 3 è attenta all’ambiente. Il
28% preferisce infatti investire in prodotti finan-
ziari legati alla sostenibilità ambientale - come i
green bond o il crowdfunding energetico - otte-
nendo oltretutto un maggiore ritorno anche eco-
nomico rispetto agli investimenti classici.

«Insomma la “green revolution” ha un motore
Cougar» sostiene il fondatore di
CougarItalia.com. E vero è che sempre più studi
concordano sul fatto che l’investitore etico è pre-
valentemente di sesso femminile e di alto livello
socio-economico. Una speranza per il futuro del
pianeta arriva quindi proprio dalle donne
Cougar, quelle che nell’ambiente davvero ci cre-
dono e ci mettono impegno e denaro, con una
capacità di investimento che - grazie alla loro
maggiore indipendenza finanziaria - è molte
volte anche più alta di quella degli uomini. «Le
donne Cougar sono geneticamente, emotiva-
mente e cognitivamente più preparate a fare
scelte nel presente fortemente orientate ad una
possibile crescita nel futuro» conclude Alex

Fantini. Secondo CougarItalia.com non è quindi
un caso che siano proprio le donne a guidare
l’azione contro il «climate change», per la
sopravvivenza del pianeta e della nostra stessa
specie. Si sa, in natura le società più organizzate,
più efficaci e più resilienti ai cambiamenti sono
quelle matriarcali. 
E come accade per le api, le formiche e gli elefan-
ti - che nell’esemplare femmina identificano la
guida e la speranza per le generazioni successi-
ve - così è anche nell’ambito del genere umano.
I modelli di riferimento? Spaziano da Miranda
Kerr (38 anni) - ambasciatrice di “Earth Hour”
(movimento che ha coinvolto 2 miliardi di per-
sone a livello planetario) - a Cate Blanchett (52
anni), in prima linea per l’installazione di pan-
nelli solari nelle zone rurali dell’Africa, nonché
ambasciatrice dell’Australian Conservation
Foundation, contro l’inquinamento e contro il
pericolo di estinzione di ogni essere vivente. Poi
c’è anche Jessica Alba (40 anni), che con il pro-
getto “Honest Beauty” ha creato una linea di
make-up particolarmente attenta all’impatto
sull’ambiente.«Ho voluto creare un brand in cui
poter concentrare i valori base della mia vita:
onestà, sostenibilità, trasparenza e pulizia» sot-
tolinea l’attrice. E poi ancora Natalie Portman
(40) - la bellissima attrice israeliana da sempre
paladina dei diritti degli animali e della sosteni-
bilità ambientale - e Charlize Theron (46), fer-
vente attivista dei i diritti umani ed in particola-
re dei diritti delle donne che chiude la Top-5 di
CougarItalia.com.
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Le società più organizzate ed efficienti sono matriarcali
Come accade per le api, le formiche e gli elefanti così è anche nell’ambito del genere umano



Il prossimo anno un musical su Lucio Dalla
Debutterà il prossimo anno un
musical tutto incentrato sui più
famosi brani di Lucio Dalla a 80
anni dalla sua nascita in quel di
Bologna.  Lo spettacolo , costruito
su una storia inedita scandita ,
come detto, e sui più grandi suc-
cessi del suo sconfinato reperto-
rio,  sarà prodotto da Sergio De
Angelis e da Fabio Massimo
Colasanti (che ricopre anche il
ruolo di direttore artistico del
progetto), in collaborazione con
Daniele Caracchi, presidente
della Pressing Line (storica eti-
chetta fondata dallo stesso

Lucio)e su soggetto e sceneggia-
tura originali di Alessandra Della
Guardia e Urbano Lione. La
Fondazione Lucio Dalla con entu-
siasmo ha confermato il patroci-
nio al musical che debutterà a
Bologna, la città dell’artista, con-
tribuendo al ricordo e al tributo in
programma nel prossimo ottante-
simo anniversario dalla nascita.
La città di Lucio sarà dunque una
delle protagoniste di questa
nuova importante produzione,
un’esperienza musicale e teatrale
che arriva dagli autori e produtto-
ri di "Musicanti", gli stessi del

musical con le canzoni di Pino
Daniele che, per due stagioni con-
secutive , tra il 2018 e il 2020 , ha
appassionato intere platee in
Italia riscuotendo un grande suc-
cesso.  Da sempre le canzoni di
Lucio Dalla ( nato a Bologna il 4
marzo del 1943 e morto a
Montreux l'1 marzo del 2012)
rappresentano uno “spaccato”
del nostro Paese, ed hanno
accompagnato intere stagioni
influendo sulla cultura e sul
modo di pensare. E' stato il cine-
ma ad aver scoperto la “forza nar-
rativa” dei suoi testi, come lo è

stato anche per Pino Daniele, con
la capacità di creare emozioni ed
ambientazioni quasi fossero sce-
neggiature . Basti pensare al film
“Borotalco” del 1982 di e con
Carlo Verdone, commedia cult
che ruota attorno proprio alla
figura e alle canzoni di Dalla , vin-
citore di un David di Donatello e
di un Nastro D'Argento .  Ora lo
spettacolo teatrale, che si annun-
cia tra i più attesi del 2023, con
una storia scritta appositamente
per il musical partendo proprio
dalle suggestioni di uno dei
repertori più vasti e belli della

musica italiana. Nei primi mesi
del nuovo anno la produzione
inizierà a lavorare per la scrittura,
il casting e alle basi musicali coin-
volgendo il più possibile musici-

sti, ballerini e attori del territorio
emiliano, questo per omaggiare la
città ed il territorio sempre molto
amato dal grande e indimentica-
bile  Lucio Dalla.
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Lo spettacolo sull'artista bolognese lo ricorderà per gli 80 anni dalla nascita




